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PARTE UFFICIALE

T.EGGI E DECRETI

11 numero 791 deMa raccolta uglefale delle leggi e dei dooregi
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il termine fissato dall'art. 38 della legge 19 luglio
1909, n. 496 (art. 127 del testo unico delle leggi 6BÎ«
l'istruzione superiore approvato col R. decreto 9 agos‡o
1910, n. 795), già prorogato con le leggi 211uglio 1911,
n. 800 e 22 giugno 1913, n. 780, è prorogato ancora

fino al 31 luglio 1915.
Tutti i posti di personale in soprannumero e straor•

dinario, di cui agli articoli 84 e 85 della sopra (n41··
cata. Jegge, tuttora esistenti, saranno mantenuti sipo a
quando si procederà alla revisione syddetty, a pply4
proYvedersi alla sostitugfo'nt gel gi c);td iggg gl
Wel rimanga Vuopertd.

Art. 2.

Restano ferme tutte le altre disposizioni della legge
22 giugno 1913, n. 780, ad eccezione di quella del-
I art. 5, che viene così sostituito :

« Quando una cattedra di materia complementare,
fornita di personale assistente effettivo o di personale
tecnico, rimanga priva di titolare, e venga, anche
momentaneamente, soppressa, il personale ad essa

addetty gotra eagere assegnato a qualpigst ;Itry. c
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tedra, sentito il parere del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione ».

Art. 3.

Con decreto del Ministero del tesoro sarà provve-
duto alle variazioni da introdursi nel bilancio dello
stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
Blida istriizione nell'esercizio 1914-915 in dipendenza
della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 19 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

DANEO -- RUBINI.
Visto, Il guardasigilli: Dal.

Il numero 705 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È istituita presso la R. Università di Napoli una cat-
tedra di clinica delle malattrie tropicali.
La cattedra sarà conferita secondo le norme stabi-

lite dal testo unico delle leggi sull'istruzione superio-
re, approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n. 795.

tal fine è aggiunto un posto di professore ordi-

nýrio con 10 stipendio di L. 7000 al ruolo dei profes-
hori di materie complementari delle RR. Università di
Ñi alla tabella C annessa al testo unico predetto.

Art. 2.

Il ruolo organico del personale della clinica delle
miilattie tropicali annessa alla cattedra anzidetta è sta-
biÌito in conformità della seguente tabella :

1)ireftore
. . . L. 800

Aitito
. . . . . . . > 2000

ITn assistente . . . . .

» 1500
Due custodi a L. 1200 . . . > 2400

L. 6700
La olinica avrà inoltre una dotazione annua di lire

sooð.
Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro saranno por-
tate nello stato di previsione della spesa del Ministero
¿le0a pubblica istruzione per l' esercizio 1914-915 le
vai•íazioni dipendenti dalPattuazione della presente
Jagge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itália, inandândo a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 19 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO -- RUBINI.
Visto, Il guardesigilli : Da1.

Il numero "lSD della raccolto ugiciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANULE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D' ITALIA

Visto che per l'art. 15 della legge 6 luglio 1883, nu-
mero 1445, il Governo ha facoltà di estendere il be-
neficio del drawback con decreti Reali da convertirsi
in legge a qualità di formaggi non contemplati dalle
disposizioni in vigore ;
Visti la tabella, allegato E, alla legge 2 aprile 1886,

n. 3754, e il R. decreto 24 luglio 1887, n. 4810;
Sentito il Consiglio tecnico per l'Amministrazione

dei sali;
Sentito il Consiglio superiore del commercio;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È concessa la restituzione dell'imposta sul sale im-

piegato per la fabbricazione dei formaggi « provo-
loni » di quelli « uso pecorino » e di qualsiasi altra qua-
lità di formaggi salati « eszlusi i margarinati » non

classificati, prodotti nei luoghi ove vige la privativa
del sale, ed esportati all'estero.

Art. 2.
La restituzione dell'imposta è stabilita nella misura

seguente :

per ogni quintale di formaggi « provoloni », L. 2,40;
per ogni quintale di formaggi « uso pecorino »,

L. 1,65 ;

per ogni quintale di qualsiasi altra qualità di for-
maggi salati, non classificati < esclusi i margarinati »,
L. 0,60.

Art. 3.
Questo decreto sara presentato al yndaipäto per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dThalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDM - RAYA.
Visto, R guardesigini: Daar
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Il numero 781 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VJTTORIO EMANUELE III

per grazia di þio e per volontà della klazione
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per gli esami nelle scuole
medie e normali, approvvato col R. decreto 22 giugno
1913, n. ,1217 ;
Udita la Giunta del Consiglio superiore della pub-

blica istruzione ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Ugi,tp il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Àbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 86 del regolamento per gli esami nelle scuole
médip ,e normali approvato col R. decreto 22 giugno
1918, n. 1817, è sostituito il seguente:
Art. 86. - Per la promozione e l'ammissione alla se-

conda e terza classe e per la licenza, dalla sezione
macchinisti navali, gli esami comprendono le seguenti
materie :

a) un componimento italiano ;

b) una prova scritta di lingua inglese e fran-
cese;

c) una prova scritta di matematica (per la pro-
mozione od, ammissione alla seconda classe) ;

d) una prova grailca di geometria descrittiya
per ja groynozione od ammissione alla segonda classe);

e) una prova scritta di fisica sperimentale e di
moccanica elementare (per la promozione od ammis-
sione alla seconda classe);

f) una prova gi•afica di disegno di macchine
(pn ÍlÁ Wro'iiložione od ainmissione alla' terza classe e

per la noenza) ;
^utia prova scritta di macchine a vapore (per

la promodiöne od amdlisäione alla jérza classe e per
la Ifeenza) ;

h) una'prova pratica di esercitazioni in oilicina
(per la promózioná od ammissione alla sebonda ed alla
terza classe =ë per la licenza se trattasi di candidati
esterni) ;

i) prove orali su tutte le materie sopraindicate,
mgno gelle aventi la sple prova grafica o pratica, e

ing sylly stpria, meccanica applicata, materiali e
doŸéri del madchinista, fisica cogaplem.entare.
- Q341Aiglpo che:ll pyesente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e idei decreti :del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1914,
VITTORIO EMANITELE.

SALAmosA - DANEO.
Ÿi 0, find?4 ili: DARL

Il numero 788 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
dél Regno condene il seguente decreto:

VlTTOIIIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della þaziox0
RE D' ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-
priazione por causa di pubblica utilità ;
Vista la legge i8 dicembre i879, n. 5188, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli 'affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È dichiarata di pubblica utilitA la sistemazione dei
servizi aeronautici in comune di Aviano.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti
immobiliarl a tal uopo occorrenti, e che saraimoAë-'·
signati dal predetto Nostro ministro, sarà provvedäto
a norma delle citàte leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delleToggi
e dei deöreti dbl Regno d'Italia, mandando a chiun de
spetti' di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
GRANDI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

Il numero 702 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 11azione
RE D'ITALIA

Visto Part. 26 della legge 13 Iuglio 1911, n. 745, che
porta provvedimenti a favore dell'industria delle costru-
zioni havali;
Riconosciuta Popportunità di estendere anche alle

lamiere flangiate importate dall'estero per essere impie-
gate nelle caldaie il beneficio'del compenso già Accor-
dato alle lamiere piane, semplicemente rinlate, per
costruzione delle caldaio medesime;
Sentito 11 parere del Comitato per 'esame deiprpgetti

di navi e del Consiglio superiore della mafina'mer-
cantile ;
17dito il parere del Consiglio di .Stato;
Udito 11 Consiglio dei inínistri;
Sulla proposta del Nostro ministro della ;narina, di

concerto con quelli del tesoro e deÏIe ÈnÄn¢e;
Abbiamo dedretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'art. 34 del regolamento approvato col R. decreto
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12 gennaio 1913, n. 107, è abrogato e sostituito dal se-

guente :

« Art. 34. - Agli effetti dell'art. 9 della legge, è ri-
servato agli uffici governativi di vigilanza di deter-
fr(inare quali fra i materiali impiegati debbono consi-
deranli 'grez¾ come pure quali strutneati e parti stac-
cate di macchine, caldaie o apparati ausiliari, sono da

considerarsi di non corrente fabbricazione in Italia.
« Gli ufflei governativi di vigilanza nelle loro de-

terminazioni debbono tener conto delle condizioni or-
dinarie dell'industria nazionale, senza riguardo alle
difficoltà momentanee in cui possono trovarsi g;i sta-
bilimenti di produzione per la molteplicità degli im-
pegni assunti.
< Per il periodo di due anni dall'entrata in vigore

del presente regolamento, le lamiere piane, semplice-
mente sagomate, per la costruzione di caldaie saranno
sempre considerate come materiale grezzo. Tale dispo-
sizione potra essere prorogata dal Ministero della ma-
rina, previo parere del Consiglio superiore della ma-

rina mercantile e del Comitato per l'esame 'dei pro -

getti di navi, in relazione alle condizioni dell'industria
siderurgica nazionale al termine del biennio.

« Limitatamente all'accennato periodo di due anni,
anche le laigiere flangiate per la costruzione di cal-
daie sono considerate come materiale di non corrente
fabbricazione nello Stato.
« Ove nasca contestazione col costruttore circa le

determinazioni degli uffici governativi di vigilanza,
spetta al Ministpro della marina di decidere definiti-
Tamente, sentito, ove lo creda opportuno, il Comitato
per l'esame dei progetti di navi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

fello Stato, sia inserto nella raccolta ufíieiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
petti di osservarlo e di inrio ossorvare.

Dato a Roma, addì 16 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - MILLO - RUBINI - RAVA.

Visto, Il gitardesigilli : Daar.

Il numero 803 delig raccolte u/]iciald tiaWd idygi e dài de'dreÚ
del Regno contiene ir regu«nte dedeeld .

YITTORI'O EMANTIELE IÚ

pei gazia di Die e per Yolonth della Natione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. I, penultimo capoverso, della legge 31

gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione ;
Veduto l'art. 3 del R. decreto 31 gennaio 1901,

n. 36, per il rilascio dei passaporti per l'estero ;
Veduto l'art. 33-bis della legge 17 luglio 1910,

n. 538, che stabilisce alcuni provvedimenti riguar-
uti l'emigrazione;
Veguto l'art, 8 d'e3 R. decreto 24 ditembre 1911,

n. 1497, che approva il testo unico delle leggi sul re-
clutamento del R. esercito;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'interno, presidente del Consiglio dei ministri, e
dei Nostri ministri segretari di Stato per gli affari
esteri, della guerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë sospesa fino a nuova disposizione la facoltà di

emigrare consentita ai militari dai capoversi 1, 2, 3 e

4 dell'art. I della legge sull'emigrazione, nonchè dalle
altre leggi e docreti sopra ricordati.
I passaporti a tutt'oggi rilasciati ai predetti militari

restano annullati e saranno ritirati per cura delle au-

torità competenti.
I contravventori saranno puniti a termini delle di-

sposizioni .vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1914.
VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - Di SAN ÛIULIANO -- GRANDI

- MILLO.
Visto, Il guardasigilli: DARL

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
Regi decreti:

N. 778
Regio Decreto 13 luglio 1914, col quale, sulla proposta

del minis ro della guerra, il forte Castellaccio
della piazza di Messina è radiato dal novero delle
fortificazioni dello Stato.

N. 783
Regio Decreto 5 Inglio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'asilo infantile Felice

Conio in Rovegno (Pavia) è eretto in ente morale,
con amministrazione propria, ed ò approvato lo
statuto organico relativo.

VITTORIO EMANUELE III

ger gražia di Mio e per voluuth della Raioha

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della pro'vincia di
Aquila, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di carità e del-
l'asilo in antile di Rivisondoli;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

cial a di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390 ed i regolamenti relativi;
Edito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

ado tono i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti ;
Strlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità

e dell'asilo infantile di Rivisondoli è sciolta e la tem-

poranea gestione ò affidata ad un R. commissario, da
nominarsi dal prefetto.
Il N,ostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato' a Roma, addl 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Relazione di S. 2. il ministro segretario di Mato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 2 agosto
1914, sul decreto che protoga i poteri del Regio
commissario straordinario di Fossombrone (Pe-
Baro).

Relastone di 8. 2. il ministro segretario di Raio per
gli afferi dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2
agosto f914, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Roccamen-
dolfi (Campobasso).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestä Vostra l'unito
schema di decreto che proroga di un mese i poteri del R. commis,
sario di Roccamandolfi.
Il provvedimento è giustificato dalla necessità di dar tempo alla

gestione straordinaria di avviare a soluzione alcuni importantipro
blemi strettamente connessi alla sistemazione finanziaria di quella
civica azienda, per la quale è indispensabile rivedere le matrisolo
delle tasse locali, ritoccare la tariffa del dazio, attuare un piano
organico di utilizzazione dei boschi comunali, collocare il servizio di
esattoria, sistemare le passività e risolvere qualche vertenza pen-
dente.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
rŒ D'lTALIA

SIRE!

Il commissario straordinario di Foscombrone, non può, nel periodo
normale doFa sua gestione, compiere il riordinamento de'la civica
azienda, dovendo ancora condurre a termine gli atti per l a deflni-
si ne della contabilita ed i provvedimenti intesi ad-ass curare le
condizioni della finanza.
Occorre inoltro che egli completi le pratiche per la municipaliz-

zazione della luce elettrica, per la riforma del servizio di econo-
mato o per la sistemazione del personalo.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione di quel consiglio coniunale, giusta lo schema di
decreto che mi onoro di sottoporre all'augusta Arma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont:à della Nazione

fŒ UITALIA'

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri:
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciotto il Consiglio comunale di Roccamandolfi, in pro-
vincia di Campobasso;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Roccamandolfi ò prorogato di un mese.

11 Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Fossombrone, in pro-
vincia di Pesaro;
Veduta la legge comunalo e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Fossombrone ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

SALANDRA.

Relazione di S E. il ministro sëgretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. H. 11 Re, in udienza del 2 agosto
1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Settimo Torinese
(Torino).

SlRE I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestä Vostra l'unito
schema di decreto, con il quale vengono prorogati di tre mesi i
poteri del R. commissario di Settimo Torinese.
Il provvedimento è giustiflcato dalla necessità di dar tempo alla

gestione straordinaria di ultimare le pratiche relative all'accerta-
mento delle responsabilità, alla sistemazione dei più importanti
servizi pubblici, alla definizione delle molte liti pendenti ed alm
l'assetto Gnanziario di quella civica azienda.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontti della Nazione
lŒ DTTALIA

Sulla proposto del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Settimo Torinese, in

provincia di Torino ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Settimo Torinese & #rorogito di tre mest
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a lloma, addì 2 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1914, n. 2611, col quale fu-
rono indetti fra i ragionieri di 4a classe nelle Intendenze di finanza

ed i segretari di ugual classe nelle Delegazioni del tesoro, un con-
corso per titoli ed altro per esami rispettivamente per otto e quat-
tro posti di ragioniere di 4a classe nel Ministero del tesoro;
Visto il processo verbale dell'aduaanza del 4 agosto corrente della

Commissione istituita con decreto Ministerialo 27 giugno 1914, nu-
mero 4918, por la scelta dei concorrenti per titoli e por lo scruti-

nio delle provo scritte ed orali dei concorrenti per esami, nel quale
sono riassuuti i risultati dei due concorsi o formate le graduatorie
dei vincitori;

Determina:

Art. L

È approvata nel seguente ordine di merito la graduatoria dei vin-
citori del concorso per esami al po-to di ragioniere di 4a classe nel
Ministero del tesoro:
Gabriellini Brunetto, punti di merito in quarantesimi 31,200 -

Flori Giovanni, id. 29,000 - Ricci Antonino, id 28,930 - Camanzi
Carlo, id. 27,000.

Art.2.

E approvaia nel seguente ordino di anzianità, la graduatoria dei

viacitori del concorso per titoli al posto di ragioniere di 43 classo

nel Ministero del tesoro:

Lampò Eugénio, punii di merito in decimi 8,600 - Barlassina

io, id. 8,-06 ÜÁÈnä Frdrieeso Piolo, id. 8,770- Miuccio Oreste,
11 8,683 - Piégui Giuseppä, id 8,956 - Pistore Gualtiero, id. 8.600
- D Filippis Óreete,td.9,083 - Cideri dott. Giuseppe, id. 8,740.

Roma, 8 agosto 1914.
Il ministro

RUBINI.

MINISTERO DELLA GUERRA

MÀÑIFE TO

pd :a obli:ñiti a11e árafi delle reolute di 12 categoriä
deÍlì elasse 1894.

L Gli uomitii arrliolÃ¾i in la dategdria nella leva stúla clash
1804 sono chiamabi alle armi.

Essi dovranno presentarsi ai distretti nelle ore antidieridia.no dei
giorni indicati nei manifesti che pubblicheranno i distre'ítì mi--
litari.
Con i detti uomini dovranno pure presentarsi:

a) i militari di classi precedenti láseiati in .cóngedo ilitmi-
tato provvisorio, perchè avevano un fratello sotto 16 grral, sem-

prequando detto fratello sia stato congedato o debba congedarsi
durante la permanenza delle reclute ai distretti;

b) i militari di classi precedenti ammessi al ritardo del ser-

vizio come studenti universitari od allievi missionari i qtiali ab-
biano compiuto il 26° anno di eta, ovvero ultimato od abbindòl
nato gli studi, oppure, se allievi missionari, non abbiano ottenuta
la dispensa dal servizio contemplata dall'art. 96 del testo unico

delle leggi sul reclutamento.
2. Possono ottonero di ritardare la prestazione del ¿ervizio

quelli dei militari chiamati i quali comprovino di essere studenti

regolari delle Università del Regno e degli Istituti enumerati nel
§ 523 del regolamento sul reclutamento.
A complemento delle disposizioni di cui al precitato § 523 av-

vertesi che di uguale beneficio potranno fruire:
a) gli allievi dell'Istituto di Belle Arti di Roma inseritti al

secondo periodo del corso comune di disegno di Ogura, di soultura
e di architettura, ovvero ai corsi superiori di pittura, di scultura
c di decorazione;

b) gli allievi dell'istituto provinciale di Belle Arti di Siena
inscritti nei corsi superiori di architettura;

c) gli allievi dell'Accademia di Belle Arti di Perugia inscritti
ai corsi speciali;

d) gli allievi della scuola dell'arte della medaglia litifuita
presso la R. zeeea di Roma;

e) gli allievi del R. Istituto superiore di studi cominercialÌ da
amministrativi di Roma (compresa la scuola i diioiŠÜnË amzËidii
strative applicate)

f) gli allievi dei IIR. Istituti di magiifero ýer l'eduöiñóno
fisica di Roma, Torino e Ñapoli.
I detti studenti debbono presentare, insieme al certificato di Studi,
il libretto d'inscrizio e al tiro a segno, comprovante che Àno
preso parte alle prescritte lezioni, conseguendovi la dovuta idd-
neith.
Sono dispensati da quest'obbligo quei militari che siano domici-
liati in Comuni dove non siavi istituito il tiro a segno da almeno 2
anni.

Coloro che non possedessero perfetto 11 requisito del tiro a segno

potranno rivolgersi ai comandi dei distretti, che, in detegminati
casi, potranno ammetterli al godimento del benencio ipoeatp.
Possono fruire altresi del beneficio del ritardo gli alli vi iniggig-

Dari, nonchè le recluto che comprovino, medianl,ecertificàtidi.sÉna),
autenticati dalle airorita consolari italiane, di essern ÂìËËÉ Äi
Università estere o di Istituti stranieri, che, per l'imiottaziÊN Êegli
studi che vi si compiono, siano da considerarsi dome issÍmilà¾älle
Università del Regno.

3, Gli aspiranti al ritardo del servizio, i quali con,abbiaggcóm•
pluto le pratiche per ottenere l'ammissione al ditto ritËrg p|ima
del giorno fissato per la loro presentizionel hannÀ Ì'obbÏf6 di
costituirsi come tutti gli altri chiamati, salvo che chfeßño lÑ am.
missione ai corsi allievi utliciali o farmacisti militati di coniple-
mento, a senso del n. 11.

4. Le recluta che comprovino di essere volontari ciclhiti og
essere fornite del diploma di idoneità militare di cui all'art.54 del
regolamenta per il corpo nazionale dei volontari ciclisti ed auto-
mobilisti, facendone domanda ai comandanti dei distretti, potranno
ritardare la loro presentažicuo alle armi fino al giorno 7 dicembre
prossimo.
Giunto ai corpi, tali reclute potranno chiodero di essere amme3ea

direttamente noi corsi di allievi caporali.
Auloglie concetiloni saranno faith anche alle reclute che com-
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provino di essere regolarmente inseritte ad un reparto di volon-
tari alpini e siano munite del diploma di idoneità militare, che
Viene loro concesso alle stesse condizioni degli appartenenti al
corpo nazionale dei V. C. A.
Tutti i prodetti volontari avranno peraltro obbligo di presentarsi

ai comandanti dei distretti militari nol giorno nssato nel mani-
festo pubblicato dal distretto, per essere, se confermati idonoi, as-
segnati ad un corpo, al quale saranno poi avviati soltanto allo

scadore della proroga loro concessa.

5. Per nessun altro titolo, oltre quelli suindicati, verranno ae-

zieranno i corsi d'istruzione per i volontari di un anno, con do-

correnza della ferma dalla detta data del 1 dicembre, a meno cho;
aven.ione le condizioni, non preferiscano di rimandaro 21 compi-
mento della ferma al 26° anno di età.

11. Le reelute ed i militari studenti ritardatari che aspirano
all'ammissione ai corsi allievi ufficiali o allievi tarmacisti Silitárf
di complemento saranno lasciati in congedo provvisorio floo alla

apertura dei detti corsi purché comprovino di possedere alntério la

licenza di Liceo o d'Istitiito tecnico, ovvero uno dei titoli di stä-
dio che secondo le istruzioni date dal Ministero a questo comando

cordate proroghe alla presentazione alle armi, o le domande che a
talo scopo venissero fatte resteranno prive di risposta.

6. Le reclute che hanno obbligodirispondere allapresente chia-
mga possono essere ammesso alla partenza anticipato per le armi

cop assegnazione ad un reggimento di fanteria di linea di loro
scelta, in qualità di allievi od aspiranti allievi musicanti, purché
possedendo i voluti requisiti, presentino la domanda non oltre il 30

agosto.
7. Le.reolute che si trovano nel comune in cui ha sede il di-

stretto militare, dovranno presentarsi direttamente al comando

di esso, còl foglio provvisorio di congedo illimitato di cui furono

provviste, nelle ore antimeridiane del giorno stabilito.
Tuttginaltro si presenteranno in tempo opportunoal sindaco del

coigune.d4 residenza par essere riunite in drappelli ed avviate ai

comandi dei distretti a cui dovranno presentarsi munite del loro

foglig provvisorio di, congedo illimitato.
8. Le recluto chiamate alle armi, che avessero smarrito il

f9gUo provvisoria di cougedo illimitato, dovranno sempre presen-
tarsi al sindaco del comune di residenza, il quale, accertatosi della
loro.identith, lemunirà di analogo fogliotdi riconoscimento che tenga
luogg di quello.

9. Le reclube residenti nel Comune ove ha sede il distretto ri-
coveranno per 11 giorno della presentaziane, purcha questa avvenga
nellgore antimeridiane del giorno prescritto, l'indennità di tra-
sforta di L. 1.20.

Igo rpeluto provenienti da altri Comuni, giunte ai distretti avranno
il rimborso delle spese di trasporto: a tariffa militare sulle fer-

rovie p, spi, piroscati, ed a tariffa ridotta od ordinaria, secondo i

casi, sulle tramvie, nonchè l'in lennità di trasferta di L. 1,20 al

gjo up ÿer ogni giprnata di viaggio. Perderanno però l'indefinità di
trasferta pol giorno della presentazione, se questa avvenga nelle
ore pgmeridigno del giorno prescritto, salvo che il ritardo sia do-

vugg a,causÿ nga, a loro imputabili.
Io geplute provenienti da un Comune diverso dal proprio non

sono dovati, ne il rimborso dello speso di trasporto, nè l'inden-

ngg.trasfe , so non producono il foglio provvisorio di con-

godo (o il foglio di riconoscimento) munito del < Visto per la par-
tenz,a > e della firma del sindaco del Comune da cui proven-
gono.

g pgyb,,pur esagado sprovviste di tale documento, si presentano
nelle ore antimeridiano del giorno stabilito ricoveranno pel gia.mo
méde:JIgo IpagonnitA di trasferta (k 1,20).
Le recinto provenienti dall'estero avranno diritto, con le liorme

capra indicate, al rimborso delle spese di trasporto a tariffa mi-

litato e p11'lad.egtà di. tr4sferta di L. 1,20 al giorno dalla fron-

tigra og dal porto di sbarco at distrett i, semprecktè giungano
provvistä di documenti cho attestino in modo certo la loro prove-

nienza.

Ò¼álle che fossero sprovviste di tale documento riceveranno solo
l'igdengitMli.trasftrta pel giorno della presentazione, semprechè
o_uesta avvenga neue oro antimeridiane del giorno stabilito.

10.,ÇO'qro che si prosenteranno alle armi nei giorni fissati dal
Anifes

,
i quali cbiederanno l'ammissione al volontariato di un

agno e coÿlgigagno tu to le pratiebe relativo durante la perma-

naqz?i il distretto, dovranno essure cravia:j io congodo per im-

pindeke de izio alla data del 16 dien:Be enturo in cui si ini-

possono ritenersi equipollenti.
IB. Si avverte che la forma dei milibari ammessi nell'arma del

carabiciori Reali è stata ridotta a tre anni.
Le reclute potranno a.vere dal comandante del distretto e dal-

I'ufficiale dei carabiaiori dettagliato informazioni sui vantaggi di
varia natura che si hanno attualmente con I'assognazione alla pro-
detta arma.

13. Le reclute che Intendano d'osser ammesse nel corpä Ÿolon-
tari italiani della Libia potranno anche prima ohe si iniziT( pro..
sente chiamata rivolgere analoga donmnda a questo coniaidi
munita dei seguenti documenti:

1° certificato di penalità;
2° attestato di moralità o di buona conŒotlá, rilasciafo JaÏ sin-

daco del Comune in cui Paspiranto ha domicilio;
3° certificato di stato libero rilasciato dal sindaco del Comune

di domicilio.
Per conseguire la obiesta ammissione gli aspiranti dovranno o

bligarsi a contrarre la ferma di 3 anni.
14. Sarå concesso di rimanere in congedo illimitato provvisorio

a domanda del padre o di chi legalmente ne faccia lo veci, alle
reclute che, all'atto della presente chiamata, abbiano un fratello
sotto le armi o chiama,to contemporaneamente alle armi, semprechó
la contemporaneità della presenza o chiamata sotto le insegno dir.
penda da fatto di leva e non esclusivamente da obblighi assunti
volontariamente o da ritardo nell'arruolamento di lova o nolla pre,
stazione del servizio, dovuto a motivi personali.
Le reclute che abbiano un fratello allo armi quale richiamato di'

la categoria, potranno ottenere di rimanere in congedoprovvisorio
sino ad otto giorni dopo il congedamento del fratello solo nel caso
che in famiglia non siavi altro fratello git, dispensato dell' ob•

bligo del richiamo per uguale titolo.
Il tempo passato in congedo provvisorio non dà pero luogo ad

alcuna riduzione di forma.
Le domando di congedo provvisorio, corredate dal egtgcaip di

matrimonio dei gemtori, debbono essero presentate al cómamÌo dâl
distretto, per mezzo dell'autorità comunale, prima del giorno sfa-

bihto pe: la presentazione alle armi.
Non saranno prese in epame quelle domande clie fossero pregep-

Late, sia al distretto, sia al corpo, o sia al Ministero, dopo avve-

nuta la. partanza delle reclute pei corpi.
Si avve-te «he dalla rinuncia al congedoprovvisorig, 9,dalleinap-4

e ti concessiona di tale beneficio per ritardo nella domand4,.fiõú
deri'vera alcun titc!o per l'invio in to 12edo atitidipato a.l fi•atello
che tovasi sotto Ie armi.

15. li pubbbcazione di questo mariitesto im,pop a tutti i. i-
mati l'obiligo di obbelire e aqn sarà tenuta per valida 11

pretesto di non aver racòvuto personalmente l'ordine di par re.

Gisposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI 11 CONGED0.

Cßiciali di complemento.
Con R. decreto del 23 giugno 1914:

Ferraris Cle:ido Carlo, tonente mbtli e, to:ettata la YoÏchiaria ri-
nuazia al grado.
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Con R. deoreto del 19 luglio 1914:

Marchiaio Giovanni, sergente allievo uinciale, nominato sottote-
nonte di complemento, arma di fanteria.

Con R. decreto d•1 23 luglio 1914 :

Spinelli Francesco, sergente 11 bersaglieri, proveniente dagli allievi
degli Istituti 'militari, nominato sottotenente di complemento
arma di fanteria.

Fane Rodolfo, tenente medico, acosttata la volontaria rinunzia al
grado.

Puschi Giorgio, militare di 26 categoria in congedo illimitato, lau-
reato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente medico di
complemento.

ciali di mitiria territoriale.
Con R. decreto del 21 giugno 1914:

Cornaggia Medici Luigi, sottotenente cavalleria, dispensato da ogni
eventuale servizio militare per infermità non dipendenti da
cause di servizio.

Bogi Ernesto, maggiore medico - Dall'Olio Vittorio, capitano me-
dico, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia
territoriale, per età, e sono iscritti con l'attuale grado ed au-
zianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali medlei di
riserva.

Con R. deoreto del 28 giugno 1914 :

Rotelli Gino, tenente di cavalleria, accettata la volontaria rinunzia
al grado.

ciali di riserva.

Con R. decreto del 21 giugno 1914:

I sottonotati ufficiali d'amministrazione di riserva sono dispen-
sati da ogni eventuale servizio militare per ragione di età, com-
servendo il grado con la relativa uniforme:
Pasquini cav. Ercole - Guadagnini cav. Antonio - Bersezio cava-

lier Carlo -- Boninsegna cav. Pietro -- Serao cav. Nicodemo -
Parisi cav. Pasquale - Eerrari Bindo - Lupi Leoni la - Menzi
Pietro - Ferrari Luigi - Spandonaro Maggiorino - Senatori
Ettore - Saia Giuseppe.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 22 maggio 1914 :

I sottoindicati magistrati sono promossi dalla 3a alla 2a cate-
goria:
Dal I febbraio 1914:

Del Prete Giuseppe, in funzioni di pretore nel mandamento di Car-
magnola - Adami Luciano, id. di Varallo Sesia.

Malinverni Ricoardo, giudice del tribunale di Aosta.
Pignatari Domenico Antonio, in funzioni di pretore nel 3° manda-

mento di Messina.
Giani Alfonso, id. nel mandamento di Montesano sulla Marcellana
Laviant Francesco, giudice del tribunale di Potenza.
Serpi Giuseppe, id. id. Cagliari.
Berrutti Giovanni, in funzioni di pretore nel mandanto di Arezzo.
Maniscalco Antonico, giudice del tribunale di Trapani.

Placidi Giovanni Battista, giudice del tribunale di Avezzano.
De Paulis Giovanni, id. di Sant'Angelo dei Lombardi -·- Guidetti

Franoesco, id. di Isernia - Marchese Francesco, id. di Messina
- Pandolfo Renato, in funzioni di pretore nel mandamento di
Novi Ligure.
Dal 1* marzo 1914:

Ricci Ferdinando, in funzioni di pretore nel mandanto di Camerino.
Pace Giuseppe, giudice del tribunale di Bozzolo.
Gianguitto Francesco, in funzioni di pretore nel mandamento di

Segni.
Dal l° gennaio 1914:

Scala Andrea, in funzioni di sostituto procuratore del Re a Bene-
Vento.

Del Guercio Emilio, in funzioni di giudice nel tribunale di Massa.
Sassi Giuseppe, in funzioni di sostituto procuratore del Re a Vo-

ghera.
Castelli Eugenio, in funzioni di giudice nel tribunale di Oristano -

Bonelli Agostino, id. di Alessandria
Mollica Paolo, id. di Trapani - Sciarrelli Armando, id. di Mi-

lano.

De Semo Pacifico Giorgio, id. di Livorno.
Dal 1° febbraio 1914:

De Pilato Ugo, in funzioni di giudice nel tribunale di Taranto.
Briolo Alerino, in funzioni di sostituto procuratore del Re a Now

vara.

Pennetta Antonio, in funzioni di giudice del tribunale di Roma -
Zevola Emilio, id. di Lucera.

Sommella Armando, in funzioni di sostituto procuratore del Re a
Napoli.

Del Rio ainvanni, id. a Bologna - Vacchina Mario, id. a Torino.
Pirone Angelo Raffaele, id. a Udine - Di f iazza Salvatore, id. a Si-

racusa.

Marsiliani Emilio, id. a Frosinone.
Paolillo Felice, in funzioni di giudice nel tribunale di Milano -

Salvi Lorenzo, it. di Genova.
Albeggiani Giuseppe, id. di Termini Imerese - Carbone Oreste, id.

di Sant'Angelo dei Lombardi.
Solari Angelo Raffaele, id. di Taranto - Pasquale Rocco, id. di Na.

poli.
De Franco Faustino, in funzioni di sostituto procuratore del Re a

Cosenza.
Cardona Virgilio, in funzioni di giudice nel tribunale di Genova.
Giolitti Giuseppe, in funzioni di sostituto procuratore del Re a

Roma, appliesto temporaneamente alla procura generale d'ap-pello di Roma.
Messina Rosario, in funzioni.-di giudice nel tribunale di Roma -

Casella Alessandro, id. di Venezia.
Agnelli Edgardo, in funzioni di sostituto procuratore del Re a

Messina.
Biondi Vmeenzo, id. di Mondovi - Firighelli Francesco, id. di San

Remo.
Bellucci Lombardi Luigi, in funzioni di giudice nel tribunale di Sa-

1erno.
Dal (° marzo 1914 :

Pisani Giovanni, in fuzioni di giudice nel tribunale di Milano.
Ricei Demetrio, in funzioni di sostituto procuratore del Re a Cal-

tanissetta.
La Corte Gaetano, in funzioni di giudice nol tribunale di Santa

Maria Capua Vetere.
Pitttrrutti Pietro, in funzioni di sostituto procuratore del Re a Ra-

venna.
Sant'Elia Ernesto, in funzioni di pretore nel mandamento di Giu-

lianova.

Piettini Pallotta Carlo, giudico del tribunale di Toramo.
Cervelli Giovanni, in funzioni di pretore nel mandamento di Co-

rato.
De Rose Albe:ta id. di Campo Bisenzio.

Giammusso Michele, in funzioni di giudice nel tribunale di Tra-
pani.

Altes Salvatore, in funzioni di ostituto procuratore del Re a Ca-
ghari.

Schifani Francesco, id. 2 Parma.
Genova Mbilla iti funrioni di ,7mdre nel fribunale di Bennetto.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direziono Generale deHa BanitA Pubbuos

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 31, dal 27 luglio al 2 agosto 1914.
Il

35AI.A TTIA PROYMCIA SECONDARIO 80MUNE

Avenino Ariano di Puglia San Sossio . . . . . . . . , , . ,
esprina 2

Avellino Montoro Superiore . . . . . . . . e i

Sant'Angelo dei L. Aquilonia . . . . . . . . . . . . bovina i

a Lacedonia . · · · · · · · · · · · OVina 1

Bergamo Bergamo Grone . . . . . . . . . . . . . . bovina I

Bresjia Breno Malegno . . . . . . . . . . . . . » I

Brescia Bagnolo Mella . . . . . . . . . . » g

Brescia.............. a g

Capriano al Colle . . . . . . . .
> 4

Corticelle Pieve . . . . . . . . . > 2

a Plero ········...... I

a Nave, . . . . . . . . . . . . . , a g

Verolannova Cigole . , , , . . . , , . . . . . a I

a Manerbio
. . . . . . . , , . . ,

a l

CagNaß Cagliari : Dol anova . . . . . . . . . . . .
bovina 1

s Selegas ............. ovina 1

Oristano Magoro. . . . . . . . . . . . . . bovina 1
Carbonchio ematico Campob¤sso Larino Guardialflera . . . . . . . . . . ovina I

a Palata
. . . . . . . . . . . . . . bovias i

Chieß Vaato Atessa . . . . . . . . . . . . . . equina l

Cosenza Cosenza San Giovanni in Fioro . . . . . .
borina 8

Oremons Cremona Gabbioneta
. . . . . . . . . . . » I

Cuneo Alba Neive . . . . . . . . . . . . . . equina i

Saluzzo Manasterolo . . . . . . . . . . . > I

Firenge San Miniata Santa Croce sulPArno
. . . . . . a i

Foggia Sansevero Apricena . . . . . . . . . . . . » I

San Nicandro Garganico . . . . . batalina I

San Paolo di Civitate . . . . . .
ovina I

Torremaggioro . . . . . . . . . .
bovina 1

Lecce Brindisi Ostuni , , , . . , , , , . . . . equina i

Manfoes Mantova Bagnolo San Vito . . . . . . . . bovina )
Milano Gallarate Saranno

. . . . . . . . . . , , , equina 1

NapoN Castellammare di S. Vico Equenso . . . . . . . . . . . » 8

Parma Parma Golese . . . . . . . . , , . , , .
bavina i

Pufensa Matera Magl ni ro . . . . . , . . . . . , equina
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Udsne Udine Ildine.
. . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Carbonebio ematico mesta Thieno Thiene . . . . . , , , , , , , , ,
a l

51

Bari Bari 3donopoli . . . . . . . . . . . . . equina l

Belluno Fueve di Cadore Santo Stefano. . . . . . . . . . .
bovina l

Canepobasso Latino Larino . . . . . . . . . .
.
. , ,

a 1
Carbonchio catania moosia Bronte . . . . . . . . . . . . . .

, I
s i 11 t el III si ti c (i Potenza Matera Miglionico. . . . . . . . . . .

> 1

Siena Siena Castelnuovo Bcrardonga. . . . . .
> l

G

Alessandrea Asti Frinoo . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 1

e > hiontegrosso. . . . , , , . , , , , 1

Areggo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Civitella
. . . . . . . . . . . . ,

> 9

Laterina . . . . . . . . . . . . .
> 6

Monte Santa Maria Tiberina. , , .
> 2

Bari Barl Castellana . . . . . .
.
. . . . . caprune 2

Bet gens) Borga o Nordogna . . . . . . . . . . . , . bovina i

Brausi . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Carana . . . , , , , . . . . , ,
. > a

linnaa.
. . . . . . .

°

. . . . . .
> I

hioio de'Cadvi. . . . . . . . . . .
» I

Olltre il Colle . . . . . . . . . . .
> I

Piazzatorre . . . . . . . . . . . .
> 3

AiÎ B €])$$(FOÍA B Roncobello . . . . . . . . . . . » 6

Clroolo Ardesio. . . . . . . . . . . . . . > 3

a a Bondionn. . . . . . . . . . . , , fessipede 2

e o Casnigo. . . . . . . . . . . . . , bovraa i

a a Castione . . . . . , , . . . , , . > 5

Colere
, , , . . . . .

. ,
a A

Ftualedero
. .

a 4

s GandelUno
, . .

. . .
.
. . . , , a 4

e & Gorno . . . . . . . . . . . . . .
• 3

a a Gronao . . . . . . . . . . . . . . fessipede 2

a a Oltrepovo , , , , , . . , . . . . tovina 6

Parra.
. . , , , ,

a I

Prenmolo
. . . . . .

, , , , . . ,
a 3

Valgoglio .
. . .

. , , . .
.

. . , fossipede 5

Vihminore
. . . . . . . . . . . .

Ib'Aus 3

Trt\fg'o FJ1'150171 · · · · · - . . . . .
> 1
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Bologna Bologna Argelato . . . . . . . . . . . . . oovina 1

BSÌúÑa ............. > l

a CaÏdfrara di Reno. . . . . . . . . » 3

a casalecchi o di Reno . . . . . . . > 2

> CasteÏfranco Emilia . . . . . . .
> 2

Casiel d'Argile . . . . . . . . . .
> 3

a Crevalcoro . . . . . . . . . . ,
a 4

a Galliera ............. > 1

Granarolo ............ » 3

Malalbergo , . . . . . , , , , ,
a 1

Minerbid,............ » 4

àžuno ............ » 5

OzzanoEmilia........... > 1

sÌè.eto
............

> 3

J Praduro e Sasso . . . . . . , , , e i

Sala Bolognese .
. . . . . . , ,

a l

SanfÁg sta Bolognese , , . , , ,
a 4

SËË Giorgio di Piano . . , , , .
> 20

SËÊ Pietro in Casale . . . . . . .
> 1

h ÎÌ ØÈsËumanese
.........

> 1

AÎtn OPIE00SCS
Cáái del Rio . . . . . . . . . .

» I

Brescia Breno Angolo . . . . . . . , , , , , ,

2

Bresois ColÏebeato . . . . . . . . . . . .
> 1

IPonearate . . . . . . . . . . . .
• l

16 adi&llno . . . . . . . . . . . . .
> 4

Caltaniisë ÉÌÊissetta :$ .g suina 1

Ouneo Alba Vezza d'Alba . . . . . . . ; . ..
* 9

e È0SÌoÝ\ ËoOao
. . . . . . . . . . . .

> 1

Farrúra t CË$ ...........,.. > 18

PÍ díCen½.......... > I

òránatico
. . . . . . . , , .

> 2

Sant'AgÅstine . . . . . . . . . .
> 7

. (............ ovina 1

Bondend . . . . . . . . . . ; , ,
bovina; 10

Perrara ..........;.. > 2

Ñron ËÊ¾ritio di Mugello . . . . . .
> 1

inËeTorri......;.. > 1

Palazzuolo . . . . . . . . . . . .! e 2

PFnfaisiõe ,......,,.. a
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Firenge Fironže Scarperia . . . . . . . . . . . . . bovina 1

e Pistoia Afontale. . . . . . . . . . . . . . > 1

PistoLa . . . . . . . . . . . . . .
> 17

Tizzana. . . . . . . . . . . . . . > I

San Miniato Castelfranco dd Sotto . . . . . . .
1

Enapoli . . . . . . .
. . . . . . . 5

Fueecchio.
. . . . . . . . . . . .

I

AIontelupo Fiorentino. , , . . . .
I

Santa Croce sull'Arno . . . . . .
4

San hüriato.
.
. . . , , , . . , ,

2

1447;is Foggia Afontesautangelo . . . . . . . . .
14

Id. . . . . . . . . . .
ß

Sansevero Peschici . . . . . . . . . . . . .
> I

San Griovanni Rotondo . . . . . .
a I

Id. . . . . . . . . . .
suina l

F'orli Canena Sogliano . . . . . ., , , . , , .
bovina : I

> Forli Forli . . . . . . . . . . . . . ,
> 2

Genova Savona Dego . . . . . . . . . . . . . .
I

Girgenti Gårgenti Idaro. . . , , , , , , , . .
. . .

> 2

Grosselo Grosseto Manciano . . . . . . . , , , , . ovina I

N&Pue e a Orbetello
. . . . . . . . . . . , bovina i

AÛB 0þiZOOË08 LWeca Lucca Buggiano . . . . . .
.

. . . . . » I

e o Ponte Buggianese . . , , , , , ,
1

ifantova Asola CaskJgoŒredo . . . . . . . . . .
> I

Ek>mKJo Rivarolo biantovano.
. . . . . . .

ovina 2

S. Martino dall'Argine . . . . . . bovina 3

Ghanzaga Gonzaga . . . . . . . . . . . . . a 2

Revere QUdstello . . . . . . . . . . . . > I

Viadana Viadana . . . . . . . . . . . . .
> l

Volta Mantovana Conunessaggio . . . . . . . . . .
> I

Milano Lodi Meleti.............. > l

Modena Mirandola Finale. . . . . . . . . . . . . . ,
a I

San Prospero . . . . . . . . . . . > .
I

IIodena blarano. . . . . . . . . . . . . ,
, 3

San Cesario. . . . . . . . . . . ,
a i

Jfovara Novara San Pietro Sfosezzo
. . . . . . .

» 2

Vercelli Crescentino . . . , , , . . . , ,
a 1

14xrnea Parn3a Langhirano . . . . . . . . . . » : 1

13Œvia hiortara Gravellona . . . . . . . . . . . > 1

a 'Voghera Cosei 3erola . . . . . . . . . . > 1

I'd11A ia Perugia Città di Castello . . . .
. . . . . > 4

Perugia . . . . . . . . . . . .
> 5
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Pesaro--tiróino Pesato Ginestreto
, , , , . , , . . . . .

hovina 1

a dontelabate . . . . . . . . . . . > 1

Urbino Fiobbico . . . . . . . . . . . . .
ovina i

Urbino .. . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

J¥acen a Florenzuola d'Arda cadeo . . , , . . . . . . . . . . > 1

> Florenzuola . . . . . . . . . . . > 1

Placenza Gragnano . . . . . . . . . , , . > 1

1¾.a Pisa Bagni San Giuliano. . . . , , , .
> S

Calci . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Palaia . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Pontedera . . . . . . . . . . . .
> 1

Porto Materisio Porto Maurizio Diano San Pietro . . . . . . , , ,
a 1

Diano Arentino . . . . . . . . .
> 1

San Bartoloineo Cervo . , , . , ,
a 1

Gervo. . . . . . . . . . . . . . .
> B

Potenga Matera Miglionico . . . . . . , , , , , ,
ovina 1

1|Potenza Acerenza . . . . . . . . , , . . . bovina 1

Ravensas | [Faenza Casola Valsenio , , , , , , . . .
> 1

Faenza . . . . . . . . . . . . . .
• l

e Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . .
> 2

Ania OlliZOOÍÎCA Reggio Emilio Guastalla Fabbrico . . . . , , . . , , . . .
> 1

> Reggio Emilla Reggio Emilia. . . . . . . . . . .
> I

Sondtio Sondrio Valdadentro. . . . . . . . . . . .
> 8

Teranto Penne Carpineto della Nora . . . . . . .
> 0

Teramo Mosciano Sant'Angelo . . . . . .
> 1

Valle Castellana. . . . . . . . . .
> 1

Totino Ivrea Castellan2onte . . .
.
. .

. . . , > .I

hiercenasco . . . . . . . . . . .
> 1

Ribordone . . . . . . . . . . . . > 1

Villa Castelnuovo . . . . . . . . > l

Pigorolo Bibiana . . . . . . . . . . . . 4 e i

T'orino BaTþaoiá . . . . . . . . . . .
>

.

Vendzia Chioggia cavar . . . . . . . . . . . .
> 1

Verona Isola della Scala Bovolone . . . . . . . . . . . . .
> 1

Tregnago Roverà . . . . , , . . . , , ,
. > 2

Verona Boscochtesannova . . . . . . . > gi
Villafranca Villafranca . . . . . . . . . . .

2

Vicen Vicenza Monticello Conte Otto . . . . . . .
a 8

870
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Ancona Ancona Arcevia , . . , . . . . .. . . .
- 4

Castelplanio. . . . . . . . . . . .
- 5

Falconara ............ - 1

Montecarotto . . . . . . . . . .1 - 6

Poggio San Marcello . . . . . . .
- 3

Rosora.............. - 3

Aquila Aquila Campotosto . . . . . . . . . . .
- 25

Avezzano Sante h(arie . . . . . . . . . .
- 18

Sulmona Civitella A. . . . . . . . . . . .
- 6

Roccaraso............, - 3

At•ez o Arezzo Anghiati . . . . . . . . . . . . .
- 5

> Arezzo.............. - 36

> Bibbiena............. - 1

> Bucine.............. - 3

Civitella............. - 6

Cortona.............. - Il

Monterchi............ - 1

Monte ga Savino . . . . . . . .
-

Montevarchi . . . . . . . . . . .
-

Terranova . . . . . . . . . . . .
- * 2

Malattie infettive , aseou preeno A.cou ar<iuata . . . . . . . . . . . . .
- 7'

dei suini aseau . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Castorano ............ - I

Comunanza ........... - 2

Spinetoli............. - 2

Venarotta............. - 10

Fermo Cassignano . . . . . . . . . . . .
- 2

a Francavilla . . . . . . . . . . .
- 5

Monterubbiano . . . . . . . . . .
- 1

Sant'Elpidio . . . . . . . . . . .
- 2

Avellino Ariano di Puglia. San Sossio
. . . . . . · · · · · ·

- 2

Bologna Bolog Castelmaggiore . . . . . . . . . .
- 3

e a Castenago , , . . . . . . . . . .
- 2

Campobasso Catnyobasso Campiipietra . . . . . . . . . .
-

,

5

a go eloggo ........... ..- 3

CAgeli i uramanico . . . . . . . . .
- 3

m do arnIcÑo ............ - 3

a e PaglÌets............. - 1

a Vasto............... - 3

Cosenza Cosenta Laldarico . . . . . . . . . . . . . - 4

a > Luzzi............... - 4

a San Martino di Finitta . . . . . . -
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Cosenza Cosenza Torano Castello . . . . . . . . .
-- 6

> Rossano blandatoriccio . . . . . . . . . .
- 6

Cremona Crema Ombriano . . . . . . , , . . . .
- 1

Cuneo Efondovl 3&ondovi . . . . . . . . . . . . . -- 2

a a Vicoforte . . . . . . . . . . . . -- 1

F'errara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
-- 2

Ferrara Ferrara. . . . . . . .
. . , , , . -- 2

> Portommaggiore . . . . . . . . . .
-- 1

Firen e Firenze Barberino di Val d'Elsa . . . . .
- 1

Borgo S.Lorenzo . . . . . . . . ·
-- 0

Figline Valdarno . . . . . . • ·
-- 10

Firenzuola. . . . . . . . . . . . . -- 8

hicisa . . . . . . . . . . . . . . -- 1

Viochio. . , . . . . . . . . . . .
-- 52

Pistoia Larciano . . . . . . . . . . . .
-- 2

Rocoa S.Camiano Bagno di Ekanagna . . . . . . .
-- I

hiodigibula . . . . . . . . . . .
-- 1

IF(n•H Cessna Cosena . . . . . . . . . . . . .
-- S

hiercato. . . . . . . . . . .
-- 1

ggggg,
C,rosseto rosseto Itoccastrada . . . . . . . . . . .

-- 1

RISÉÍÎ0 ÎDÎ0ÉÛ(TO Macerata Camerino camerino . . . . . . . . . . . .
- 1

dei 8111111 Cartelraimondo . . . . . . . . .
- I

Afaoerata Itacerata . . . . . . . . . . . . .! -- 22

Pollenza . . . . . . . . . . . . .
-- 5

San severino afarche . . . . . .
. -- 28

Tolenthao . . . . . . . . . . . .
-- 8

Treia. . . . . . . . . . . . . . . -- 64

3Lontova Gonzaga Suzzara . . . . . . . · · • • • •
-- E

a bŒantova Castel d'Ario . . . . . . . . . . -- 1

36xesa e Carrara 3&assa Carrara . . . . . . . . . . . . . -- I

Modena ËrÃndola Mirandola . . . . . . . . . . . .
- E

hiodens h(odena . . . . . . . . . . . · · -- 1

1Vocasys Ibavara Novara . . , , . . . . . . . . . -- 2

Vereelu Creseenthmo . . . . . . . · · · ·
-- 4

14xvia 3(ortara Zerbolò . . . . . . . . . . . . .
-- I

Ëerugia Ëli o Foligno . . . . . . . . . . . . . - 5

Ihoragia Bascþi . . . . . . . . . . . . . .
-- 14

tt di CasteBo . . . . . . . . .
-- 11

Rieti Rieti . . . . . . . . . . - · · · ·
-- 7

fered Anaelia.............. -- 5

Otticoli . . . . . . . . . . . . . . -- 5
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IYacensa 13orenzuola Cadeo . . . . . . . . . . . . . ·
-- 1

J'otenza Lagonegro Idaratea . . . . . . . . . • • • ·
-- I

> hiatera Irsina . . . . . . . . . . . · • •
-- 1

Potenza Acerenza . . . . . . . . . . . .
-- I

Ravenna Faenza Riolo . . . . . . . . . . . . . . - 2

Reggio Emilia ReggiogEmilia Bagnolo . . . . . . . . . . , , . - 1

Ronta Vat rho Latera . . . . . . . . . . . . . . -- I

e » Nepi . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1

m Soriano . . . . . . . . . . . . .
-- 1

'Vetralla . . . . . . . . . . . . .
-- I

B:eas Montepuloiano Chianoiano . . . . . . . . . . . .
- 22

Montepulciano . . . . . . . . . . -- 2

Sarteano . . . . . . . . . . . .
-- 4

Siena Castenana in Chiardi . . . . . . .
-- 15

Castelnuovo della Berardenga . . - 7

Gladole in Chianti . . . . . . . . -
-- 71

s Poggibonsi , , , . . . . . . . . .
-- 14

i

a Ibadda . . . . . . . . . . . . . . -- 9

Se¢ue
San Glinignano . . . . . . . . . . -- 5

Tera o Penne Montefino . . . . . . . . . . .
.
- 4

(IGI SILLSI Teranao Can2pli . . . . . . . . . . . . . -- 18

Civitella . . . . . . . . . . . . .
-- 8

liorciano . . . . . . . . . . . .
-- 4

hiontorio . . . . . . . . . . . . .
-- 2

Rocca Santa híaria . . . . . . . . -- 15

Sant'Egidio . . . . . . . . . . .
- 11

Terarno.
,
, . . , , . . . . . . .

-- 19

Tossicia, . . . . . . . . . . . . .
-- 3

Valle Castellaga . . . . . . . .
. -- 5

U‡hty Pordenone Fontanafredda . . . . . . . . . . -- I

Spilimbergo ........... - 1

diaW Carlino . . . . . . . , , . . . . -- 1

Paln2angva . . . . . . . . . ... we - A

Pavia d*Udine . . . . . . . . . .
-- 1

Pocenia . . . . . . . . . . . . .
-- I

Vene ia Venezia stanone Veneto . . . . . . . . .
-- I

Cavazzuccherina . . . . . . . . . -- 1

Fossalta di Piave . . . . . . . .
- I

Fossalta di ]Portogruaro . . . . .
-- 1

hura , . . . . . . . . . . . . . .
-- 1

.. PCW10grutto ........... -- 1
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Venezia Venezia San Michele al Tagliamento. . . ,
1

Begue a San Stino di Livenza . . . . . . .
- 1

lialattle iriferttil'e , , regno . . . . . . . . . . . . . .
-- I

dieÎ 8111111 vicerura Schio Aralero . . . . . . . . . . . . .
-- I

ses

Ihzri atletta Canosa . . . . . . . . . . . . . . equina 1

Fqpgis oggia Lucera . . . . . . . . . . . . ,
a 1

> bansevero Sansevero .. . . . . . . . . . . .
* I

Forn Ritnini Rimini . . . . . . . . . . . . .
» I

ËÔ[0]P1rBL () jf8,1'Cill() > > Santarcangelo. . . . . . . . . . .
> 1

Tarece Gallipoli casarano . . . . . . . . . . . .
> 1

Lucca Lucca Lucca. . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Milano Monza Monza ..... ......... * I

8

Joenino Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . , equina l

Bari deRe Pug e Barletta Andria . . . . . . . . . . . . .
> 1

afesdna hiendna helazzo . . . . . . . . . . . . . > 1

Farcino criptococcico NapoN Castellammare di S. Torre Annunziata . . . . . . . . > 2

. Napoli Torre del Greco
, . . . . . . . .

> 4

Jtoma Viterbo Capranica . . . . . . . . . . . .
• l

10

Aguna sulmona canzano . . . . . . . . . . . . . bovina l

Arexxo Arezzo San Sopolcro . . . . . . . . . .
canina 1

Id. . . . . . . . . . . equina 1

Bari Altamura Gioia del Colle , , , , , , , , , , canina

a hiinervino . . . . . . . . . . . , eq¾ina 1

x Barletf4 Bisceglie . . . . . . . . . . . . . 640144 i

reggWi kovino Ascoff Satriano . . . . . . . . . . * 1

ßabbia x vogma cerignola . . . . , , . . . . a , equina 1

Girgendi Girgenti Naro . . . . . . . . . , , , , cantna 1

Milano Milano Milano.............. • 1

liovara Vercelli Crescentino . . . . . . . . . . . ,
oanins 1

Jastona Ibarn2a Iharnia . . . . . . . . . . . . .
> 2

13xvia Voghera hiessanino . . . . . . . . . , , .
> 1

Taranto Teranao Tortoreto . . . . . . . . . . . ,
suina 1

18
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Agttila Aquila Camarda
. . . . . . . . . . . . .

ovina 21

caporeiano............ 7

Naveui.............. 5

Pizzoli.............. 3

Prata d'ausidonia
. . . . . . . .

I

Avezza o Carsoli . . . . . . . . . . . . .
I

Lecce nei Marsi . . . . . . . . .
4

Massa d'Albe . . . . . . . . . .
13

Opi . . . . . . . . . . . . . . .
2

Sante Marie. . . . . . . . . .. .
» I

Tagliacozzo.. , , . . . . . . . . .
> 9

Il0gBA sulmona Villalago
. . . . . . . . . , , , .

» 4

Foggia Bovino Deliceto. . . . . . . . . . . . . . » 2

Sant'Agata di Puglia . , , . . . ,
1

San Severo San Giovanni [Rotondo . . . . . .
> 1

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . . . . . . . .

» 6

Perugia Spoleto Trevi . . . . . . . . . . . . . . > 1

Roma Roma bocca di Papa . . . . . . . . . . > 1

Viterbo Grotte di Castro . . . . . . . . . > I

Teramo Teramo Crognaleto . . . . . . . . . . . .
» 6

Rocca SantaMaria
. . , , . . . .

> 3

Valle Castellana . . . . . . . . .
> 1

94

Morbo coitale
maligno

~ ¯

Bari Altamura Altamura . . . . . . . . . . . . ovina 2

Campobasso Larino Larino
. . . . . . . . . . . . . . > l

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . .
>

l
Id. .......... caprina

$18881¶ 00BÉSgf080
San severo San Marco in Lamis. . . . . . . .

ovina e

deBe petWG Id. . . . . . . . . . caprina I

e deHe capre vico earganico . . . . . . . . . .
," 4

Mace a Camerino Visso

Roma Roma Arcinazzo . . . . . . . . . . . . ovina 1

Ienne .............. >

Trevi nol Lazio . . . . . . . . .
> 1

Gorga .............. > 1
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M A L A TT I A PROVINCIA Cat00NDARIO SOMUNE

Rome Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . ovina I

ßeýue » Viterbo Bieda
. . . . . . , , , . , , . ,

m 1

A.galaSSlii0BÍSgiOSS > > Vetralla . . . . . . . . . . . . .
> l

$0110 FBB0FO
'

» » Viterbo
. . . . . . . . . . . . .

> 1
e delle capre 2rapani Trapani Trapani . . . . . . . . . . . . .

> 1

21

Vaitiolo - -

Arezzo Arezzo . . . . , ,
Bibbiena . . . . . . . . . . . . . pollame I

Bari delle Puglie Barletta Minervino . . . . . . . . . . . . » I
Colera dei polli Novara Novara Novara . . . . . . . . . . . . . > 2

Barbone dei bufali

:ELIEiPILOG-Q

Numero Numero Numero
d6116 i delle

M A L A TT I E provinete comunt loaalità

een east di malattia

Garbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19 37 51

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 6 6

Aftaepisootica...................... 37 151 376

Aforva ......................... 6 8 8

Farcino criptococoico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 6 10

Faluolo ..........-............. - - -

ga§a.•••••••···········••·••• 10 18 16

R na ....................... . 6 94

e infetitre dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 32 iË9 808

Barbonedeibufali........ ...... ..... - - ....

alagsÏa útagiosa delle pacore e delle capro . . . . . . . . .
6 15 21

orbo coitale maligno . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .
- w .....

Ooleradeipolli...................... 3 3 4
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MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFl
Direzione generale delle Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delleeperazioni eseguite a tutto il mese- di-marao- i914-.

OPERAZIONI ORDINARIE.

Quarrrrrl
MOVIMENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati riti e pre-

Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e an-

Mese di marzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 71.354 37.453 33.901 343.545 296.139

Mesi precedenti . . . . . . , , , , . . . . , , . . .
- 149.597 80.492 69.105 749.262 528.231

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . .

- , 280.951 117.945 103.006 1.092.807 824.370

Anni l876-1913 . . . , , , . . , . . . . . . . . , , ,
10.400 18.751.254 12.690.637 6.060 617 92.226.769 67.373 567

Somme complessive . . . . . . , , . 10.400 18.972.205 12.808 582 6.163.623 93.319.576 68.197.937

MOVIME.NTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenze

Mese di marzo . . . . . . . . . . . . . . , , , , . 76.159.633,19 - 76.159.632,79 78.115.702,84

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175.273.182,26 - 175.273.162,26 143.582.358,92 29.734.733,29

Somme totali dell'anno in-corso . . . . . . . 251.432.795,03 - 251.432.795,05 221.698.061,76

Anni 1876-1913 . . . . . . . . . . . . . , 13.298.722.795,20 643.139.615 43 13.941.862.410,63 11.850.324.935,02 2.091.537.475,61

Somme complessive . . . . . . . 13.650.155.593,25 643.139.615 43 14.193.293.205,68 12.072.022.996,78 2.121.272.208,90

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico - a bordo delle Reg i e n a v i

ili 2. 1 i

Riscossiom
Quantità
delle

Quantità Importo operazioni Depositi
' Rimborsi

Mese di gaar30 . . . . . . . 3,316 188,930 97 Mese di marzo
. . . . . . . 164 10.686 85 2.122 70

Megi,precedenti . . . . ,

164.558 9.681.017 29 Mesi precedenti . . . . . . 439 22.060 32 12211 86

Somma dell'anno in corso . 167,874 9,869,948 26 Some dell'anno in corso . . 603 32.747 07 14.331 56

Anni 1878-1913 , , , . . 7,426,141 559,613,801 33 Anni 1886-1913 . . . . . . .
87.790 4.818.213 29 3.858.124 99

Somme complessive . . 7,594,015 569,483,749 59 Som ne <omplessiva . . . 88.393 4.850.960 36 3.872.459 55
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i

RIMESSE DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
a mmorenm per conto dellaCassa nazionale diprevidenzaresidenti all'estero con inibizione ai rimborsi per l'invalidità o la vecchiaia degli operai

Quantità
Quantità dei libretti Contributo

dei Importo

depositi
Quantitå Importo

Mese di marzo . . . . , , 5.579 - 5.496.138 61 Mese di marzo 1429 789 Mese di marzo . . 14.926 106.171 -

Mesi precedenti . .7.- , ,
ll.71ß - 12.062.302 66 Mesi precedenti 2268 1845 Mesi precedenti . 25.901 139.981 -

Eommo dell'anno in corso 17.297 - 17.488.441 27 Somme dell'an- Somme dell'anno
no in corso 3697 2034 106106 in corso . . . ,

40.827 246.lŠ2 -

Atini 1890-1913 , , , . . 779.972 - /651.560.680 12 Anni 1894-1913 168508 64065 Anni 1899-1913 . 2.151.536 16.ð01.458 60

Sommo compless. . . . . 797.269 - 669.049.121 39 Somme compl. 17220a 6609.4 Somme compless. 2.192.363 16.847.610 60

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenze

Quantiti Impor to Quantità
,
Importo

Mese di marzo . . . . . . . . . . 3.746 1.282.832 84 5.237 1 390.389 70

Mesi precedenti . .. . . . . . . .
7.184 2.417.128 59 9.796 2.429Í$ 31 ?

16.612.884 30
Sommo totali dell' anno in corso

. 10.880 3.699.961 43 15.033 3.819.745 01

Anni _1888-·1913.... ... . . . . . . . 1.310.777 . 808.142.766 23 -- -- &985252 - 791.410.098 85

Somme complessive . . . . . 1.321.657 811.842.727 66 2.000.285 795.224.843 36

PERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguttiin Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero isù librötti~einä il
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesodimarzo ................................... 106 -61.ôl231. 244 146.03082

Mesiprecedenti ................................. 230 127.9-217 .317 183.49875

Bommedell'annoincorso.............................. 338 189.59448 561 329.529 7

AnnL1900-1913...,,.. . . .; . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . .
4291 tt3932938 8.JO6 4.396.61902

Somme complossive. . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . .
8.027 4.328.923 86 8.#67

.
4.726. 42 9
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO A VV I SO .

tolti dî 60746 do Ì$ Í¾¾ g dioembre 1908, n. 714 O giorno 6 agosto corr. in Camasco, provincia di Novara, 6 stato

pr las riforma contabile. attivato al servizio 'pubblico con orario limitato di giorno un posto
fonote!cgrafico comunale collegato all'uflicio telegrafico di Varallo.

Quantith Roma, 7 agosto 1914.

Meso di matto . . . . . . , , . .
5.059

Mesi procedenti , , . . , , , , , . . . . .
7.279

MINISTERO DEL TESORO

Somma den'anno in corso.
. . . . . . . . .

12. 38 Direzione generale del Debito pubblico

Anni 1909-1913 . . . . . . . . . . . . . . .
3.826.906 Acereditamento di agente di cambio.

Con R. decreto in data2 agosto 19t4 il signor Mazzetti Giovanni fu

Somma còáplessiva . . . . . . . . . .
3.839.244 Federico, agente di cambio residente ed esereente in Torino, è stato

accreditato presso quella Intendenza d1 finanza per le operazioni d
debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

ACQUISTI DI RENDITA
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

QuantitA Importo

Mese di marzo . . . . . . . . . . . 2.157 5.226.261 83

Mesi precedenti . . . . . . . . . 2.857 6 683.009 84

Somme dell'anno in corso.
. . . . .

5.014 12.109.271 67

Anni 1876-1913 . . . . . . , , , . .
420.559 614.143.149 80

Somme complessivo . . . . . .
425.573 626,252.421 47

OPERAZIONI ESEGUITE
da uffici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITÀ

Depositi Rimbotsi

Mese di riarzo . . . . . 17.327 22.199

Mesi precedenti .

.
. . . . . .

40.479 40.135

Somme dell'anno in corso . . . . . 57.806 62.334

Anni 1909-1913 . . . . . . . . . . 725.730 1,039.990

Somme° complessivo . . . . .
783.536 1.102.324

SOMME
cadute iti prescri ione

IMPORTO

Métedimarzo...,,...... -

Mèdi precedenti , , . . . . . , ,
-

dell'anno in corso . . . . .
-

Antil 1005-1913 , , , , , , , , , , 886,363 98

Retti¡iche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiµato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito yiuß.
Olico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Intestatio1e Tenore
Debito

da rottificara della rettinca

1 2 3 4 5

3.50 333806 675 50 Macciacchini Gaeta-
nina fu Angelo,
m glie di Ma gini
nobile Giulio, dom.
a Reggio Emilia,
con usufrutto a

Lazzari Clemenli-
na fu Felice, ved.
d i Macciacchini
Angelo

Maciachini Gaeta-
nina fu Angelo,mo-
glie di Margmi no-
hile Giulio, dom. a
Reggio Emilia, con
usufrutto a Lazzari
Angela -Clementi-
na fu Felice, v 3d.
di Ataciacitini An-
gelo

> 403825 98 -- Galli Bartolomeo fu Galli Bartolomeo fu
Bartolomeo di Can- Bartolomeo, mino-
tello (Como) re sotto la patria

potestà della ma-
dre faironi Gm-
seppa ved. Galli,
domie. a Cantello
(Como)

> 710413 87

1

A termini dell'art.
olico, approvato con

50 Ianer Agostino fu

Enrico, minore sot-
to la patria potestà
della madre Acca-
me Maria di Evan-
dro, dom. a Genova

- Lordi Achille diGiu.
seppe, dom. aMuro
Lucano (Po½nza)

Ianer Augusto fu
Enrico, minore, ecc,
como contro

Lordi Achille di Giu-
seppe,minore sotto
is patria potesto
del padre, dom. a
Muro Lucano (Po-
tenza)

167 del regolamento generale sul Debito pub-
R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

si difIlda

ebinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubþlicazione sii questo avvisó, ove gon steng gtate
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziöi
uddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 inglio 1914.
It f reltpre ge14era!«

GARBAZZI.
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ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).

11 signor Ferdinando Sirani ha denunciato lo smarrimento della
ricevuía n. 2425 ordinale, n. 23914 di protocollo e n. 429414 di post-
zione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito pubblico
in data 5 marzo lule, in seguito alla presentazione di una cartella
della rendita di L. 30, consolidato 3 0(0, don decorrenza dal 1° ot-
tobre 1911.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato all'avente
diritto 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza

obbligo dí restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra
di nessun valore.

Rohla, 20 luglio 1914.
II direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del cambio pei certificati di paga-
Igöggo dei dyf dpganad d'ialportazione ð fissato per
oggi, 11 agosto 1914, in L. 105,16.

COKCO ILSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Vist i regolamenti approvatl coi RR. decreti 27 febbraio 1890,

n. 67 e L> tebbraio 1914, n. Ylä;
Visto 11 decreto Ministeriale del 1° aprile 1914, col quale si ban-

diva un concorso por due posti di volontario interprete por la lin-
gua turca;
Determina quanto segue :

Og opmi, gyrango priqcipio ß giorno 31 agosto 1914, presso la
R. ambas·1ata in Costant-nopoli
La Commissione sarà nominata da S. E. Tambasciatore a Costan-

tilíòpoÏi, che la §rosiederá.
Roma, 7 agosta 1914.

Pei ministro
Il sottosegretario di Stato

BORSARELLI.

Avviso.

I candidati ammessi al prosenta concorso, sono i segueLti:
Ba'dyevan Nazzateno - Boccassini Attilio - Fiehet Costanti1o -

Galli Guido - Giuni Giovanni - Salvadori Antogio - Modiano
Saul.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola itormale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto un concorso nella R. scuola normale superi re uliiver
eitiria' ði flai a
È 10 þöiti pát alutiffi della ýriina atégotia nellä classe di lèt-

N. 10 posti per alunni della prima categoria nella classe di
scienze fisiche, matematiche c naturali.
Ai primi4 dei vincitori del concorso nella classo di lettere e filoso-

fia' ed ai piimi6 dei vincitori nella classe discienzo fisiche, matema-
tiche o nitärili, sarà aceórdato o un posto gratuito nel convitto
árinËssé ilÏË šòuola' o un ¡)osto di alunno aggregato con sussidio
là$ËilË di L. 75 ýer un tenipo non superiore ai masi é.
ÈëÑ, $$ fra questi primi 9 vincitori del concorsó vi saranno

dödfÏe; id ògfe gfinia' dhò ágli Iiomini saranúð a egnati i póni col
«.utkidio di L. 75 al mcco fitto a concorúûž1 dál ainiro Jiiponi-:
bile di tali posti, nell'ordine che esse arrano a:lla classifi zione

finale clie risulterà facendo pei detti primi 9 vincitori del concorso
una sola graduatoria delle due classi. Le donne che, sebbene com-

prese in questa graduatoria noa potessero avere di tali posti, avranno
soltanto posti di alunne aggregato senza sussidio, ed allora i posti
gratuiti nel convitto che rimarranno disponibili saranno conferiti

ad altri uomini vincitori del concorso nelle rispettive classi.
Nel caso clio al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quando in una
classe non siansi potuti conferire tutti i posti come sopra assegnati
a quella classe, i posti disponibili potranno essere conferiti per in-
tero o in parte ad altri vincitori del concorso dell'una o dell'al-
tra dello due classi a scelta del Consiglio direttivo per la classo
ma nell'ordine dello graduatorio rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nò posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunni
aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti le disposizioni so-

pra indicate per quanto riguarda le donne, proporrà al Ministero

quelli che dovranno avere il sussidio o quelli che dovranno avere

il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle
domande che facessero i concorrenti o dalla graduatoria del con-

corso nel faro la designazione poi posti gratuiti o poi posti con

sussidio, restando pero sempro in sua facolta di proporre in qua-
lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidio a quello di convittoro gratuito o viceversa.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principioranno la mattina del 28 ottobre p. v., a
oro 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei relativi cer-

tificati debitamento legalizzati dalle competegti 4uþorità, dqvragno
essere inviate, non più tardi del 20 ottobre Ig4, alla I)içogong
della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1914, ai rettori delle
RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Pavia, Roma e Torino.

Gli esami potranno essere fatti anche presso guešfg ÚlíÏviréi
quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicato neÏ regolamentò Ñla

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 100Š, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte Ïe o

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quello dei yogol nie'n I
cho fossero emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 27 Iuglio 1914. Il direttore

U. DINT.

Estratto del regalamento della R. scuola normate Ruþeriore di
Pisa, approvato con R. decreto is ottobre 1008,' 71. 649.

Art. l.
La 8. scµola normale superiore, istituita in Pg cgn motu-pro-

prio granducale.del 28 novembre 1840, þg po pge to
1° di preparare ed abilitaire all)ns,egnaingato nego geuole nigiel
2° di. promuovere, con studi di perfeziopamento, l'alta coltyga

scientifica e letterariä.

Essa si.conipolie di due eliëÙ.
I Ieitere à fliòs¢fia ;
$ éciënza niitenfatiohè, fišichã e ñatutaTí.

La prima classe si divide nelle tre seËÑnÌ š|ÈuiÈÈi.
la di lettere;
2a di storia e geografia;
3a di filosolla e pedagogia.

La second,a classe si divide nelle quattro sezioni seguenti:
13 matematica;
29 fisica;
3a chirnica;
4a scingze qqturalj.

Ke11a.se.urda vi sotic due categorie (i ungi.
L1 prir:a citageria galla degn alahni cha ten:lono a Nggiun-

gate ambedue i fini che si ptcp ina la scuola.
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La' seconda categorla*b 'quella degli alunni che tendono a rag-
giungere soltanto il primo nne.

Æ¾nni deMa printa categoria.
Art. 8.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori e
glunni aggregati.

. Con deoreto Ministeriale un alunno potra passare da convittore
•ad aggregato e viceveras, quando 11 direttore della scuola, sentito
11 Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli alunni deBa prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittofi à~ pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numoro che verra determinato ogni anno con
decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con suseidio
saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno mag-
giormente distinti negli esami di ammissiono alla scuola o negli
studi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con suseidio avranno l'assegno di L. 75 al mese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola; ma per non più di otto
mesi.
Nel caso di non completa erogazione del fondo assegnato per tali

sussidi per l'esercizio finanziario in corso, sulle somme disponibili
potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
au proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

-B corso della sonola normale, per gli alunni della prima catego-
ria, si compone di due anni di studi preparatori e di due anni di
studi normalistici.
Potrà esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, e di

studi pratici e di tirocinio nelle eenole medie della città; e in tal
caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno

maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
tiro al Ministero per la conservazione del posto che avevano, e per
un Sussidio straordinario.

Art. 8.

1/anno scolastico deBa scuela normale si apre contemporanea-
mente a queno universitario, e si chiude dopo Aniti gli esami uni-
versitari e normalistici, mp non più tardi dell'anno scolastico uni-
Versitario.

Art. 9.

La divisiond degli alunni deBa prima clásse fra le varie sue se-

zioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda classe tale divisione oltro a farsi

sempre per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta anche

per quelli degli anni di studi preparatorî in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienzo.
Un giovano potra chiedero di passare da una sezione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo
deciderà sulla sua domanda.
Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non ri-

eqvera che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10.

Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i corsi del pri-
mo e secondo anno delle facoltà rispettivo nell'ordine che per l'anno
corrispondente viene indicato dalla facolth relativa; fanno nell'in-
torno della scuola conferenze, esercitazioni e lavori sotto la dire-
sione dei professori interni e degli alunni degli ultimi anni norma.
listiel, e attendono a insegnamenti speciali o allO 6tudio dello lingue
ranière.

I giovani degli anni normalistioi seguono le norme tracciate dai
regolamenti pel secondo biennio di studi della facoltà di lettere e

filosofia e di quella di scienze, e seguono altreal quelli dei regola-
menti delle sonole di magistero, in quanto si accordano colle di-
sposizioni del presente regolamento.
Oltre a cio, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatort nelle lbro conreienze o nel loro invori, e ranno as ...i
lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della sonola, 11

qualo sentira, per questo, il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finito 11 corso normalistico e conseguita la laurea, gli alunni
della prima categoria dovranno dare un esame finale, superato il
quale sarà loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
mento speciale nelle scuole medie firmato dal rettore della It. Uni-
versitä e dal direttore della scuola, e un certificato, ûrmato dal di-
rettore, relativo agli esami e agli studi specialiedi perfezionamento
fatti nella scuola.
L'esame finale sarå dato dinanzi ad una Commissione composta

del direttore della scuola come prosidente e dei professori della se-
zione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dalk studente ed in una lezione fatta alla presenza della Com-
missione esaminatrice. La Commissione avrà facolta di interrogare
il giovane sulla dissertazione, e su questioni di carattere pedago-
gico o di metodo attinenti all'insegnamento nelle scuole medie.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-
corso.
Un giovane potrå concorrere soltanto per uno degli anni prepa-

ratori e per 11 primo anno normalistico.
Il Consiglio direttivo pero potra concedere che un giovane riua

scito fra i olassificati in un concorso per gli studi del primo anno
normalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno
di tali studi, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero, potrà ammettere alla scuola, ma sol-
tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento
riovani che con gli studi od esami fatti ebbiano già dato prova di
speciale valore e distinzione, ma questi giovani non potranno con-
seguire il dipl&há di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo Asserà, e abbiano
conseguito la laurea. In mancanza di questa potranno avere sol-
tanto un certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prhaa

categoria, per poterlo conservare, dovrà riportare ogni anno in
tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti durante
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, 11

giovano decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno della
scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sarà

sospeso il diploma ûnché non abbiano dato prova manifesta del
loro proûtto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarà
indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13.

Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati nei sin-
goli studi e dagli esami superati, e tenuto conto delle norme e cou-
dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilira, il di-
rettore della scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo,
potrà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamentó
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza aussidio

divenga aggregato con sussidio o viceversa.
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Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono
aperte presso la R. scuola normale superiore di Pisa e presso le

Università che hanno le Facoltà di lettero e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essere presentata
nel termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
scuola o al rettore di una dello suddette Università, ed essere ac-

compagnata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-
stumi rilasciato dall'autoritå politica o comunale dell'ultimo domi-

cilio, dal certificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e

dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
le ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, e pel se-
condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esami e
altre prove richieste dai regolamenti universitari per i corsi che

la Facolth relativa della R. Università, nella quale il giovane avrà

fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per un

primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Por l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-
tificato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe

o sezione corrispondente.
Art. 16.

.

Lo domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai

rettori dello suddette Universitä verranno immediatamente inviate

al direttore della scuola, il quale, dopo di avere esaminato le carte
stesse formerà le liste degli ammissibili al concorso e le trasmet-

terå ai rettori delle rispettive Università per farne le debite gar-
tocipazioni ai concorrenti.

Art, 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo nei

giorni che sayanno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatori per la classe di

lettero e filosofia, la prova scritta consisterà:

1° in un componimento italiano;
2° in una traduzione dal latino;
3° in una traduzione dal greco;
4° in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :

1° nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;

3° in qucsiti di storia e geografia ;
4° in quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorî per la classe

di scienze matematiche, fisicho o naturali, la prova scritta coeli..

sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirera sulla flsies, e

le altre due sullo matematiche elementari.

La prova oralo consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla ûsica.
In tutte queste provo potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art. 19.

Pol concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-
paratori, o del primo anno normalistico le prove scritte e orali sa-

mano stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

¡irove, nel caso del concorso a sceondo anno di studi preparatori,
tra quelle che la relativa Facolta dell'Cuiversità di Ptsa avrà indi-

cate come più convenienti per gli studi universitari del primo armo
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alungo del

primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
del primo biennio di studi nella Facolta relativa.
A questo scopo 11 direttore della scuola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indioate

sopra.
Anche per queste prove poträ essere richiesto al candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.

Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la R. scuola

normale superiore di Pisa e presso le Università indicate sopra..
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso

la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute dal di-
rettore, e presso le Università sono composte dei professori delle
materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice e

spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

I termini per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo de-
bito dal direttore della scuola ai rettori delle Università presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione

al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e

durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, né con

persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o più membri
della commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-
rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle Opip•
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
sara pure deferito l'esame e il giudizio sui lavori dei gÏovani che
avranno dato l'esame colle stesse norme presso la settola.

Art. 24.

11 direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami

orali e specialmente degli scritti, e sentito il Gousiglio direttivo
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi doi voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati por

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

MINISTERO DELl A PUBBLICA ISTRUZ ONE

R. educatorio di Santa Maria degli Angioli e di San Giovacchino
detto degli Angiolini - Firenze

È aperto il concorso ad un-posto.semigratuito in questo R..edu-
calorio.
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La doinido disootiferimento, deritte su carta bolláta da I;. 0,60;
dovraanó $ëseÈa'présentate,h cliesta préiden non più tardi del
15 sett -mbra 1914, corredat,é dei àëgùenti dooumenta:

a) fode di nãsoiti;
F, tÃo>di battÂèlmo;
c) atte tato di sana costituzione Asica l
d)'oettiffeato di TâccinazÍone o sofferto vaiuolo;
e) attestato del sindaco del luogo dve la famiglig della con-

corrente ha domicilio, comprovante la condizione disagiata, con la
indicazione non solo delle tasso che la famiglia paga allo Stato,
alla Provinäia, al Comune, ma anche del numero delle persone che
la compoogóno, della civile condizione del padre, delle sue qualità
morali e delle particolari sue benemerenze;

f) certiûcato dell'agente delle imposte;
g) titolo di studio della concorrente.

Le conóorrenti dovranno aver compiuto il 6° anno di età e non

superato 11 IS°.
Il godimento del posto semigratuitó comincerà dal 15 ottobre del

futuro aarto scolastíco 1914-915.
Tutti i documenti allegaf.i alla domanda, debbono essere in forrta

legale.
La fede di nascita dove essere legalizzata dal presidente del tri-

bunale, quando debba usarsi fuori della giurisdizione del tribunale
stesso.
Il certiftósto di nascità rilasciato all'estero deve essere autenti-

cato dal console italiano del luogo donde proviene e dal Ministero
degli affari esteri, e bollato dall'Officio del registro.
Il certincato inedióo deve èssere legalizzato dal sindaco in ogni

caso, e dal prefetto quando debba essere presentato fuori del Co-
mune.

Il certiûcato di vaccingzione o di sofferto vaiuolo (in carta li-
bera) quËndo quèsto non sia stato rÍlasciato dall'ufBeio competente,
deve essere vidimato dál sindaco, e qualora debba esser presentató
fuori del Comage, anche dal prèfetto.
L'attestato del sindaco, comprovante la condizione disugiata,

quando sia stato rilasciato fuori di Firenze, deve essere legalizzato
dal profetto.
Spirato il -termine utile per la presentazione delle doma°nde sarà

chiuso il concorso.
Le concorrenti verranno classificate per merito, e questa Com-

missione amministrativà tarà al Ministero della pubblica istruzione
le relative'proposte. Saranno pt•eferite le Bglie d'impiegati civili e
militari, e, in 13articolare; di quelli che hanno il loro domicilio
nella città o nella provincia di Firenze.
La eletta che non si sarà presentfa entro quindici giorni da

quello dolly parteeipazione e che non avrà comprovato legalmente
iÏ grave niotÍvo del ritdrdo, perderà 11 diritto al posto sein\gra-
taito.
Ï-a mazia retta (L. 300 atiuue) e la quota pel mantenimento del

corredo (L. 249 ånnue) dovrŠtino esset córrispoite a rate trime--
strali anticipate.
Èer ogâj Eltè$ notízia oitàá l'imminilorie deûnitiva, il corredo, i

prgesmaiT a'iilso nardirÅo, þó. l'inteteëéâto potra tiŸolgërél £114
difštiond MIt'lititätà in viá dellá CoÌoana 26, Firènk.

Firenze, 15 Inglio 1914.

Per il presidente
prof. D. Badan¢lli.

ooncorso ai posti sussidiati della R. scuola superiores di In9dicins
veterinariá in Milano approvato òon gtermiysiond Miqisteriale dg
3 agosto 1909, n. I, 8804, si nounca che per fanno sooget,i,cg 191
1915 6 messo a concorso un pogto _suasidiatò da conferirsi a un
giovane nato in una provinola del Veneto gik Vacante e un secondo
posto, pirimente vedetà, sè resterà Vacante in seguito ai riduÏtáti
degli esãoi della sessione d'ottobre.

Norme per il concorso estraité dal regoloníento.

Art, 1.

I posti sussidiati presso la R. scuola superiore di medicina vete-
rinaria di Milano, a mente della Sovrana risoluzione 27 settembre
1846, sono sei, e cioè: tre per giovani nati in una provincia dells
Lombardia e tre per giovani nati la una provincia del Veneto.

Art. 2.

La quota annua di pensione è di L. 777,7¶> divisa in g†to rate
mendli posticipate decorrenti dal 1° novembre al 30 giugno.

Art. 3.

Gli aspiranti a tali posti debbono assoggeftársi alle seguent
norme :

a) presentare al direttore della scuola, entro il termine che
sark indicato dall'avviso di concorso, una domanda in carta da
bollo da centesimi 50, corredata dai documenti qui appresso in-
dicati:

1° diploma di lieënza dal liceo o quello di libenza dà1P Istituto
tecÅioo (gezioni fisico-mateinstica, agraria ed agtimensurÀ);

go fede di nascita legabazata, a norma dell'itt. 150 dàl K de--
creto 15 novembre 1865, n. 260¢, dalla quale risulticheilcandidato,
se agirante ad uno dei posti destinati ai giogni lombardi,, ó nato
in und delle seguenti provincie come oÀo ord costituite: EÏetgirÀg
Brescia, como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia eS údËià f è se
aspirante ad uno dei posti destinati ai giovani venet), & ËÁ'fó ÌÀ'
una delle seguenti provincie come sono ora costitulte: Belluno,Pa.
dova, flovigo, Treviso, Udíne, Venezia, Veront é Vicenza;

3° certificato di buona condotta rilascíatò dal sindico del Co-
mune in cui il conc rrente risiede.

f>) sostenere um esame scritto cotisistente nello svolgitÊento
dl um tema di com losizione italiana scelto dal cán'didätó frË due
temi obè gli saranno proposti, e gli osamt oralf di italiáho, di ma-
tematica e di fisica e scienze naturali.
Per lo svolgimento del tema scritto saranno accofdate -al can i-

dito sei ore di tempo. Ogni esame orale durerà iïon Àiódò di quin-
dici minuti.
ÌÀ Co imissione esaminatrice disciplinerà con òrÙeri di conve-

niente equanimitä 11 giudizio complessivo sopra ogŠÌ candÏðalo te-
nendo conto delle sua speciale preparazion"e dèrivantè dàllá suarõŸëniinia o daÏ ficèó con o senza máfetidti'da o dilfisŠtËto
feõiÍioo.

Art. 4.

Saranno dichiarati vincitori del concorso copro,cag, epsenag gpay
approvati in claseun esame, avranno riportato maggi,or numero di
punti con una media minima complessiva di otto deciÅi.

Art. 5.
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ceeseranno di usufruire del sussidio Quei giovani:
CCYCORSO a posti sussidiati dellä 11. scuola superiore di mediciar 1° che non presentino monsilmènte alla direzione un attestato
ráerÑÊÑÈË.ËÊÑ. di frequenza a ttttti i corsi firmato dai singoli insògnanti;' "

26 cha ließli esami speciali non o+kugano una 4:tdia corylesA termino delle disposiziôni c'ontenute nel rtgolament per il siya di oito decimi.
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Art. 6.

I giovani aussidiati hanno l'obbli¢o di sostenere gli esami su

tËÑe le afaterie obbligatorie dell'aúno nella prima sessioná. Solo
iordlmentà e por motivi flausibili giustificiti potËariËo so-

stenerli nella seconda sessiorie al cominciamento del nuovo anno

á$olastico.

Art. 7.

Il gódimento del sussidio durerà per tutto il tempo dell'istru-
ziorio veterinaria.

Art. 8.

Lo sfudánte che abbia perduto il diritto al sussidio, per riacqui-
starlo dovrå ripetere l'esame di concorso.

Art. 9.

I caildidaii gli iscritti ad und scuola di veteiinaria per ótterière
PangrÃÏ¾n,p Ñ1 coácorsò dovranno essero in piri'contutnjÏiosami
Ëegli' atini dái quall hanno seguiti i corsi.

Art. 10.

I documenti a corredo della domanda, non conformi alIN prescri-
ËoËi ÈÑlÍÀ Íegge suÍ boÌlo, o linperfelli, o präsentitÌ oÍtre il ter-
mine stabilito. dall'avviso di concorso, saranco co$sÏdoÑti nálli.
fe (Ï ËÉdá divranito ÿcevenire alli sogreteria d lla scuola rion
tgi 1 25 okt bri 1914.

Gli esamt di concorso comincieranno il 1° no#embre 1914, allé
ore 9.

11 (rogriinma pËrticolareggiato si distribuisee a cliiunque ne fac-
cia richiesta alla segreteria.

Milano, 15 lùglio 1914.

11 direttore
N. Lanzillotti-Euonsanti.

Il segretario
0. Pupilli.

PARTE NON UFFIORLE

CRONACA DELLA GUERRÅ

Noonohe oggi si hanno importanti rigtige di ja i i-
lijgrLgyvenutLAgi yari tpatri dellg guerž( ge pgþ e

inforpinio,gi che ci trasmette l'Agenzea Blefant sono

le ioguenti:
NiedÉ 0 (oi'e lg. - Le truppe mÙntenskrina hdà è Ëcòügto
$pÎ¾,' Ifich roÝitoh a lai città di Bonddi, ÍTanno ptdso d'ishlto Ñe-
tiÍjl ,

SÏ$ËolìÑs Ë 1e alfute circostanti.
li 7 ËgoÑËõ Ýí á stato ún fuoco di fucileria prosso Outvilles, illá

to ÈMso gior'n'o il frentico apÝi un fudco dÌ artigliëris versö Žá-
Êr e,' sulfË riŸa $ðrbÃ, àbotabäËdò Soméderevo; i soebi non ebbei·o

uossuna perdita. Vi sono stato scaramuccie a Caronovatz, Bido-

ËÎla'ÉËil ËotÑÙardani nfo di imikrado eÃýuifo cou þoki di

Bruxedea, 10. -- Lenndo 11 a di aaversa i francesi e i te-

deschi obbero venerdt scorso un combattipicato presso Èrlon Vi

furono da parte tedesca numerosi morti e fei'iti.
u¢riino, 10. - La dreiduoughi russa Àndreas, sedoni r'e'o-

coilto il un viag latorÑ tedesco reduci dalla Finlindia, si i ÑÉ
gliata per metà della sua lunghezza dinanzi ed 11atigog Essa e6
guidata, nel momento dell'accidente, da un pilota.
Da allora i russi considerano quelle acque come specialmente pe-

rico'ose.

Berlino, 9 (ore 9,9r). - Il Wolff Bureau pubblica : Siamo infor-
mati che una forte spedizione inglese, proveniente dalla vicina- co-
lonia della Costa d Oro, si è presentata dinanzi a Loma, capi-
tale della colonia del Togo. Gli inglesi si sono impadroniti delle
città.
Le truppe tedesche erano assenti essendosi recáte a compierd

operazioni di polizia. Esse con tutti i bianohi a;tti a portare 16

armi e col governatare si sono ora ritirato per proteggere le pid
importanti località de11'interno.
Gli inglesi hanno solennemente promesso di mantencré l'ordine

e di proteggere i boni.

Parigi, Ö. -- Si ha da Brufolles: À nie'zzogiorno i fortÏ di (ié
resistono aÁcora. Il bombardamcato ò molto ilitermilléntà; i tea
deschi mancano di proiettili.
Al sud della provincia di Namur gendarmi belgi hanno fatto pri-

giquiere pattuglie di ulani che hanno condotto a Givet.
Lo bandiero francese ed inglese sventolano da stamano al mu-

nicipio di Bruxelles accanto alla bandiera belga.
Då fonte ufficiale si annuncia, come cosa preveduta, Pinfeëli-

mento di Liegi e si aggiunge che tutti i fortf sono sempre nolld
mani dei belgi, i quali occupano la città con forze certo itapor-.
tanti.

Vienna, 10. - Il Correspondenz Bureau pubblica:
Sul teatro della guerra a sud regna generalmente la calmá.

Alle frontiere della Drina e della Sava alcuni distaccamentimou-

tenegrini hanno tentato anche ieri di invadere la frontiera dell'Fr-

zegovina.
I niontenegriili hanno continuato anche ieri neÏ pomekigio uá

vivo bombardamento, ma assolutamente inefficace, coiitro 11 li66(órÑ
di Teodo.
NÑÑË0 fatto importante alla frontfera russa.

Farigi, 10. - Si ha da Pietroburgo che la mobilizzazione iq Po-
lonia vieno effettuata in modo perfetto.
Si ha da Etalle (Lussemburgo) che sono sitati fatti prigioniek ifet-

tanta tedeschi.

Bruxelles, 10. - Si conferma che i tedeschi hanno cessato il mo-
vimepto sul fiulpe Ourthe, si ritirano verso le riseËve e coÑt 1-

scono opero di difesa. Si prevede un movimento offonsivo dal norá
di Liegi.
Si regnala dovun'lue un indietreggiamento della cavglieria -

desca sotto la. spinta irresistibile di agmerose truppe f,rancési, 10
ggt þ4nno abaranato una parte considerevole di territorio a gud
dega llosa
Non sigegnala alcun serio combattimento.

Ung pojngagnia del 14° di linea tenne testa il 5 correntý irs
BarchonedEvegnes ad un Intero reggimento tedesco el qualeprese
una bandiera e due mitragliatrici.
Bruxelles, 10 (uffleiale). - Il grando stato maggiore dell'esercité

dichiata blïe lä sitúnione delle truppe tedesche si trova da sâbito
invariata.
Si segriala un indìõtreggismento del loro distaccaménti à ritàti,

Totto l'irresisti6iÏe spinta delle truppe frailcesi i oui offettivi dàûõ
oilsiderevoli.

Aspeita il teffitorio a sud della Sine sårâÁara±±åfoifallattu
ted½chi le idpge friticeit e bilghé étoñdeNLitoo ninulturatuiénië
offeniva in conformita a! piano canefetato
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Lo Czag ha direttd al Re del belgt un telegramma che esprime :

aminihiloño liel AloÑso asercito Ì&lga.
Piett•oðurgo, id. NeÌld aéÍlo Êegli uinciali tedeschi deÌ primo

reggioiento dragoni rimasti uooisi sono state scoperte carte delle
fortinoasioni di Kowns.
Il 7 aorrente le ,nan tedesche Breslau e Goeben sono passateper

le acgno"della Grecia dirigendosi verso i Dardanelli.
. Nienna, 10."-- 11 Correspondeng Bureau pubb1ca:
La Serbia continua a diffondere notizie inventate. Né i serbi, né

i- montenegrini hanno oooupato un pollice del territorio austro-
angarico.
Al contrario tutte le irruzioni sono state respinte ed i nemici

oolpiti a sangue.
Presso Trebinje i montenegrini hanno avuto duecento mort i e

numerosi feriti gravi. Le perdite delle teuppe austro-ungariche
sono state del tutto insignificanti.
Sono anche infondate le notizie russe circa i successi della ca-

Valleria russa. Sulla frontiera tedesca ed austra-ungarica i russi
sono stati respinti ovunque con perdite rilevanti. Lungo la fron-
tiera della Galizia quaranta chilometri del territorio della Polonia
russa sono stati occupati dagli austro-ungarici. Il morale delle
truppe austro-ungariche e tedesche è eeeellente ed elevato.

Berlino, 10. - Secondo la Mittag Zeitung negli ultimi combat-
timenti é caduto il fratello più giovane del principe di Buelow,
generale di cavalleria, Carlo Ulrico Buelow, che fu già addetto mi-
litare a Vienna.

. Parigi, io. - Si annuncia da fonte certa che i turcos stanno
per.arrivare nell'Alta Alsazia.

Berlino, 10 (ore 6.25 sera). - Tre compagnie incaricate di di-
fendere la frontiera presso Eydtkuhmen, sostenute dall'artiglieria

campagna, sopraggiunta in aiuto, respinsero oltre la ikontiera
a terza divisione di cavalleria russa che tentava di avanzarsi per
Romel.tein su Scheubeo.

Berlino, 10 (ore 23,15). - Il Wolff Bureau .pubblica : Il nemico,
prprentente da Belfort, che si era avanzato nell'Alta Alsazia fino
a Mulhouse e eomprendeva probabilmente il settimo corpo d'ar-
mata francese ed una divisione appartenente alla guarnigione di Bel-
fort, 6 stato respinto dalle nostre truppe da una forte posizione ad
occidente di hiulhouse, in direzione del sud di Mulhouse. Le nostre
pérdite sono poco rilevanti; le perdite francesi sono importanti,

sistenza di Dio. L'avanzata del nemico fu annientata; lesnetrapre
combatterono male.

Le difRcoltå per noi consistevano nel terreno sfavorevole costi,
tuito da colline e foreste nonché dalla partecipazione ipocritamente
nascosta della intera popolazione, comprese le donne. Si tirava sui

nostri•reparti .dalle anfrattuosità dei terreni, dei villaggi e deÌle
foreste; fu tirato anche sui medici che curavano i feriti e sul fe-
riti stessi.

Furono combattimenti duri, accaniti: località intere dov'ottero
essere distrutte. per spezzare la resistenza nel nemico, ûnehé le
nostre valorose truppe passarono la cintura dei forti e si impos-
sessarono della città.

È esatto che una parte dei forti sono ancora occupati: essi perð
non tirano più. Sua Maestà non ha voluto sprecare il sangue dei
nostri soldati con un assalto dei forti.
Si può attendere l'arrivo dell'artiglieria pesante per bombardare

successivamente, tranquillamente questi forti senza sacrificare un

uomo, nel caso in cui le guarnigioni dei forti, non si arrendano

prima; ma su ciò la direzione coscienziosa di un esercito non può
pubblicare una parola prima che forze rilevanti siano giunte di-
nanzi a Liegi, che nessuna forza può toglierci. Ci troviamo adesso
in tale situazione.
Le truppe belghe che difendevano la fortezza erano più nume-

rose delle nostre di modo che ognuno può valutare l' importanza
dell'operazione, la quale è unica.
Se le popolazioni divenissero di nuovo impazienti di notizie, rac-

comando che esse si ricorriinö di Liegi.
11 popolo intero, si è riunito unanimemente sotto il comando del.

l'Imperatore'per respingere numerosi nemici: quindi la direzione
dell'esercito suppone che non si attenderanno più pubblicazioni di
notizie che indicherebbero al nemico troppo presto le intenzioni
dell'eseroito tedesco e comprometterebbero il compimento di un
difficile dovere.

Il capo del quartiere generale
von Stein.

Provveclimenti del Governo

L'Agentis Etefani comunica:

.
Berlino 11. -- Un telegramma proveniente dal capo del quartier

generale dice:
Notizîe giunte dalla Francia hanno allarmato le popolazioni te-

desche affermando che 20.000 tedeschi sono daduti dinanzi a Liegi
e che la città non è in nostro potere. Si sperava di där credito a

queste insinuazioni con la consegna teatrale della decorazione della
Legion d'onore alla città di Liegi.
Le popolazioni po§sonò esseie convinte che noi non tacciamo gli

insuccessi e non esageriamo I successi: diciamo la verità. Abbiamo
iyompleta fiducia che f.e austre popolationi crederanno più a noi stessi
che al nemioo, il quale desidera rappresentare dinanzi al monio
la situazione come la migliore possibile. Dobbiamo però essere cauti
nella pubblicazione delle nostre notizie fino al momento in cui po-
%rémo svelare al.mondo i nostri piani.
Adesso possiamo senza pericolo fare una relazione sulla presa di

Liegt.
OgAuno potrà farsi giudice delle notizie fancesi sui nostri pretesi

2.001:0 morti.
,
Qàattro _giorni or sono riunimmo dinanzi a Liegi un gruppo di

piooole·fbrze poiehè una impresa così audace.nondovevaesseresve-
lata prima con un ammassamento di forze superflue. Se abbiamo
raggiunto lo scopo desiderato, ciò si deve alla buona preparazione
ød al valore delle nostre truppe, alla direzione enorgica ed all'as-

Speculatori e tesaurizzatori, in mala e in buona fede, tendono a
rarefare, detraendoli dalla circolazione, la moneta divisionaria e i

biglietti di piccolo taglio da L. 5 e L. 10, emessi dallo Stato.
Per quanto il ministro del tesoro provveda a rifornire di medio

circolante il pubblico, per i piccoli pagamenti e gli scambi giorna-
lieri, à necessario che chi in buona fede tesaurizza, non si lasci co-
gliere da apprensione spontanea, o da eceitamenti della specula-
zione in mala fede, in quanto finisce per farne il giuoco a danno
proprio e dell'universale.
Una delle manovre adoperate dalla speculazione à di insinuare

che i biglietti di piccolo taglio da L. 5 e L. 10, emessi dallo Stato,
rappresentino garanzia maggiore dei biglietti da L. 50 e da L. 100,
emessi dalla Banca d'Italia, Banco di Napoli, Banco di Sicilia.
È opportuno che il pubblico minuto sappia che gli Istituti di

emissione, hanno la faeoltà di emettere biglietti, in base ad un
privilegio che lo Stato aocorda, su determinate garanzie reali tri-
serva metallica, oro, argento), che sta appunto a rappresentare il
valore effettivo dei biglietti di taglio da L. 50 in su, che detti Isti-
tuti di emissione Banca d'Italia, Banco di Napoli e Sicilia, emet-
tono.
Solo che a questo si rifletta, il pubblico minuto dovrebbe stare

tranquillo che il biglietto da L. 50 e da L. 100 di questi Istituti
ha 11 modesimo valore di garanzia del biglietto di Stato di L. 5 e '
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di L. 10, quindi che à una ingenuità farne il cambio allo scopo di
assicurarsi da eventuali rischi.
Perció il pubblico minuto farà bene a rimettere in circolazione

sia per i bisogni correnti, sia per i depositi, i biglietti del piccolo
taglio (e la moneta divisionaria); Vedra allora scomparire auto-
maticamente il fenomeno che 10 ossessiona e gli crea tante an-

gustie.

CRsONACA ITALIAW.A.

.

Il bollettino pubblicato ieri a Napoli sullo stato di
salute di S. A. R. il Duca d'Aosta reca :

«Temperatura massima 37,6; polso tra 80e 90.Non
ancora completamente risolta la complicazione biliare.
Però, data la progressiva e regolare diminuzione della
temperatura, si può ritenere Sua Altezza Reale avviata
alla convalescenza, convalescenza che esigerà certa-

mente un lungo periodo di tranquillità e di riposo as-
soluto.

Firmati : « Pescarolo, Cantani,
_

Verde e Bruno ».

S. A. R. il Conte di Torino, giunto ieri a Roma da
Napoli alle 14.25, ò ripartito per Milano alle 18.05.

S. E. Celesia. -- Ieri, da Genova, col treno delle 18 à partito
per Chiasso S. E. Celesia sottosegretario di Stato per il Ministero
dell'Interno. Alla stazione di Como S. E. Celesia era atteso dalcav.
De Dominiois, Ispettore generale al Ministero degli interni, che lo

accompagnera nella visita agli emigranti a Chiasso.

Consiglio provinciale di Roma. - Sotto la presidenza
provvisoria del consigliere anziano on. Pais-Serra, presente il com.
mendatore Aphel, prefetto della Provincia, il Consiglio provinciale
di Roma si 6 riunito ieri, alle 15,30 in seduta pubblica per la co-

stituzione delle cariche consigliari.
ll.prefetto portò il saluto al nuovo Consiglio, ed augurò che l'o-

pera di questo sia pronta, efficace.
Procedutosi alla votazione per la costituzione delPuffleio di pre-

sidonza (presidente, vice presidente, segretario e vice segretario)
riascirono rispettivamente eletti: comm. Tittoni, principe Ludovisi,
comm. Paris e marchese Cruciani Alibrandi.
Essendo assente il prosidente Tittoni, assanse, fra applausi, la

prosidenza il principe lalovisi, che pronunzió un broVe discoWo di
circostanza.
Procedutosi ad altre votazioni, venne eletto presidente della De-

putazione il comm. Concelli. A deputati provinciali vennero eletti
i SigDOfi '
CeYibelli Francesco, Folchi Pio, Mauri Pio, Groppelli G. Battista

Franceschini Luigi, Guglielmi Benedetto, Rem-Pacci Giacomo, Bac.
celli Pietro,Montam Aristide, Lante Pietro.
A deputati supplenti furono eletti i signori:
Tabanelli Edoardo, Salvati Domenico, Roffl Isabelli Vincenzo e Va.

lenzi Aristide.
Dal presidente venne poscia data comunicazione della costitu-

zione di varie Commissioni.
Allo 19,45 Ja seduta venne tolta, dopo avere votato 5000 liro in

BooVorso del rimpatriati a causa delli guerra europea.

Camera di commerclo. - La presidenza della Camera,di
commercio di Roma, ha pubblicato un manifesto, a riguardo del rin-
caro dei Viveri, ai commercianti e agli industriali. È un caloroso
appello alle classi che la Camera rappresenta, afBnchè cooperin0
pur esse ad una opera di previdenza, di saggezza e di moderazione
quale quella di ben-condurre 11 delicato strumento della alimen-
tazione e degli approvvigionamenti.

11 manifesto, opportunissimo e saggio, si ohiude col voto che,
« cessata al più presto la presente situazione, il paese possa guar-
dare ai suoi destini con rinnovata fiducia e sodisfazione ».

ConsigIl provineIalì. - Il Consiglio provinciale di Cuneo
nella seduta di ieri ha rieletto a proprio presidente S. E Giolitti
che, assumendo la presidenza, pronunziava, accolto da vivissimi ap-
plausi, le seguenti parole, comunicateci dall'Agenzia ßtefani:
Noi ci riuniamo in un momento angoscioso per tutta l'Europa e

grave per il nostro paese.
Il Consiglio provinciale, corpo amministrativo, non può pronun-

ciarsi su questioni politiche, ma io sono certo di interpretare 11
pensiero di tutti i colleghi e dell'intera provincia, affermando che
di fronte ai pericoli che possono minacciare l'Italia un solo senti
mento ci anima: la solidarietà col Governo, che, senza distinzioni
di parti politiche, appoggeremo lealmente e fortemente in quella
via che creda seguire per la tutela dei nostri interessi diretti e
per assicurare all'Italia il posto che le spetta nel mondo.
Noi guardiamo sicuri all'avvenire, forti della concordia di tutto
il popolo e della fiducia assoluta nell'amato nostro Re ».
**g 11 Consiglio provinciale di Ravenna ha eletto, a proprio presi-

dente, S. E. 11 ministro Rava; quello di Avellino l'on, Francesco
Tedesco; quello di Ascoli Piceno, S. E. il ministro Dari; quello di
Alessandria, 8. E. il marchese Borsarelli, sottosegretario di Stato per
il Ministero degli esteri.
Al Consiglio provinciale di Napoli venne rieletto presidente l'o-

norevole Senise, senatore del Regno.

Smentite. - L'Agenzia Stefani comunica:
« La notizia che un sottomarino della flotta francese sarebbe

entrato, giorni or sono, improvvisamente, nel bacino della Spezia,
venendovi trattenuto e disarmato dalle nostre autorità militarf, à
destituita di fondamento ».

**4 La notizia pubblicata da un giornale del mattino di Roma,
che S. E. Flotow, ambasciatore di Germania, sia partito per Ber-
lino, é completamente insussistente.
L'ambasciatore di Germania si trova a Fiuggi, dove ha continui

e eordiali colloqui con S. E. Di San Giuliano, ministro degli affari
esteri.

Cortesie internaziossali. - Il ministro d'Italia a Berpa
ha annunciato ieri al Consiglio federale che l'Italia autorizza il
passaggio in transito di tutte le morci dirette in Svizzera e l'imi
portazione degli zuccheri italiani.
La comunicazione à stata accolta con grande soddisfazione dal

Consiglio fetlerale, il quale ha direttb al marchope Paulucci titr-
graziamenti per la pWete da lui Iifesa al eu ceppo del þwso fytrg-
preso.

Per gli emigranti. - A rendere piû facile anche nei mi•
nori centri ai nostri emigranti che rimpatriano il cambio delle Va•
lute estare recate seco, it ministro del tesoro d'accordo con quello
delle poste e telegrafi, ha stabilito che le ricevitorie postali del ca-
poluoghi di mandamento siano autorizzate a cambiare le dette va-
lute estere nel limite di cinquanta lire per ogni emigrante, 001
cambio sino a nuovo avviso del 5 per cento sotto il loro valore
nominale.

Gli emigranti dovranno far riconoscere l'essere loro mediante
certificati della autorità comunale locale od essere accompagnati
da persone probe e ben note al ricevitore postale.



4470 GAZZETTA DFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Ad ogni emigrante è consentito di fare una sola operazione e

neÏ solo ufÍlcio postaje del mandamento di sua dimora.
Anche t il lyIinistero di agricoltura, industria e commercio

comúnÌea:
H Governo ha disposto che il cambio della valuta estera agli

einigrahii the ritornano in patria, il quale à g·ià stato assunto
dalla Banca d'Italia in tutte le sedi, sit fatto anche dagli utilei
postali 'nei capolnoghi di mandamento. Ciò .ad agevolare pid i detti
cambi e per evitare le indegni speleulazioni.
*** L'Istituto coloniale italiano, in seguito ad accordi presi col

commissario generale di emigrazione, ha inviato alcuni propri
legati alle itazioni di frontiera per provvedimenti da prendersi

a jávore dègli operai rimpatrianti.
Ha deciso pure di aprire iscrizioni fra i sosi dell'Istituto per

l'eventuale formazione di squadre di soccorso per i profughi.

Elezione pollilea. - Collegio di Paola. - Risultato defi-
niß#8 i Íscrìtti Ï815i Ÿotanti $ð$2. II cav. dott. Pizzini riýòrtð Voti
6 $. Vobi dispersi e nuÍÌi Ï4.

Riarina mercantile. - Il Siena della Veloce ha proseguito
dakaisiglia per Genova. - Il Roma della Marittima Italiana è

partito da Aden per Bombay - 11 Firenze, id., à partito da Porto
Said per l'Italia.

EI.rEGrlòAMMI

(Agenzia ispefhnig

- RERLINO, 9. - Tre automobili recanti grosse somme di denaro,
mentre tentavano di passare oltre ja frontiera russa, furono cattu-
rate dalla popolazione tedesca e dalle truppe.
L'Imperatrice colle principesse ha partecipato oggi, personalmente,

aÍÌë io oglienze ai riservistÏ di þassaggio a Berlino. Ciò ha prodotto
g1 ndi eutúàiastilo.
Giovani e vecchi sono infaticabili nell'opera che mira ad alleviare

ai soldati gli strapazzi della guerra.
Fra le persone imprigionate nelle baracche di Doebritz si trova

accanto ad altri alti funzionari russi anche il i'appresentante del-
l'accusa nel noto processo per assassinio rituale contro Beilis, il
procuratore imperia;Ie Tsthaplinski.
Il deputato socialista Hermann Wendel ha chiesto di essere arruo-

lato come volontario per il servizio di guerra. Egli poco tempo fat§i•initiò uti suo discoßso al Reichstag col gáido di: Vivegla trance!
A tritia dunqué di un allro conveffito.
Il figlio del ministro degli Stati Uniti all'Aja ha chiesto di arruo-

lagsi come volontario per il servizío di guerra sotto le handiere
desche.

. 11 Berliner Tageblatt apprende che ad Anversa due fanciulli sotto
gli occhi della propria madre tedesca sono stati gettati dal secondo
y d' a casa nella strada e sono ora in pericolo di vita al-

I li r Una nuova prova del meraviglioso fun-
ziõnatnento delle 1Ïnee ferroviarie francesi si ha nel seguente tatto:
Mentre il materiale ferroviario è stato reonisito per il trasporto

delle truppe, l'ambaseiatore d'Italia a Parigi, il quale ritornava al
flïi põsto dal viaggio in Norvegia, interrotto a causa della guerra,
11a anducíafo iT äuo sbayco a nieppi le autorità fiancesi bagno de-

ciso di inviargli un vagone salone e di costituire un treno spe-
ci.ale per ricondurre l'on. Tittoni a Parigi.
All'ultimo momento si è verificato un contrattempo : l'ambascia-

tore d'Italia è sbarcato invece a Boulogne sur Mer. Allora $ ätato
in due ore allestito un secondo treno speciale con un vagone sa-

lone per essere sostituito a quello che attendeva a Dieppé.
PARIGI, 9. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha diretto

al presidente del Consiglio una lettera nella quale gli raccomanda
con le più calorose parole di provvedere alla situazione creata
dalla guerra alla popolazione italiana che risiede e lavora in
Francia.

11 présidente del Consiglio ha risposto di essersi occupato di for-
nire a Parigi agli operai italiani i mezzi di esistenza e di lavoro
di aver dato ordine in proposito al prefetto della Senna, di avere
preso analoghi provvedimenti anche fuori di Parigi, di avere riee-
vuto calorosi ringraziamenti da parte degli italiani che si trovano
alla frontiera italiana e di essere lieto di quest'opera di filantropia
e di solidarieth a vantaggio della nobile Italia.
LONDRA, 8. - La Morning Post scrive :

La decisione di mantenere la neutralità presa dall'Italia é il com-
mento piû signifleante all'aspetto spirituale della situazione in cui
la guerra coinincia.

L'Italia non tu consultata dai suoi alleati circa l'attacco austriaco
contro la Serbia.

L'ultimatum alla Serbia non fu comunicato all'Italia come lo fu
all'Imperatore di Germania.

L'Italia era obbligata ad assistere gli alleati se attaccati. L'Italia
non può ritenere che potenza alcuna abbia attaccato l'Austria-
Ungheria o la Germania ed è quindi libera di tenersi in disparte.
Di qùesta decisione nessuno può lagnersi, poiché l'Italia ha re-

centemente sostenuto sacrifi2i, per rinfortare la sua posizione con

I equisto della Libia; à saggezza da parte del Governo italiano ri-
servare la sua forza.

L'Italia é libera di valutare il suo onore ed i suoi interessi e di
scègliere la sua via.

Gli inglesi, che conoscono ed apprezzano l'Italia, e cioè tutti gli
inglesi che hanno avuto occasione di studiare e viaggiare, sentono
profonda gratitudine per il verdetto dell'Italia in questa causa.

Gli inglesi apprezzeranno quindi con la maggiore soddisfazione la
dimòstrafiöile di amicizia all'Italia fatta ieri dinanzi àú'Àñibasciata
itallina, giãechè tutti gli uomini più avanzati ü1 età di gudsto
passé rievocano con piacere l'epoca delle lotte per l'unità italiâna
e con orgoglio le loro simpatie per quel moviniento nailonalé.

CETTIGNE, 9. - Le batterie del Loween hanno oggi aperto il
fuoco contro le fortificazioni di Cattaro, le quali hanno rispo de-
bolmente.
Si ignorano i risultati.

NlSCH, 9. - 11 ministro e il personale della Legazione di Ger-
mania, su domanda del Governo serbo, hanno lasciato la Serbia,
visto lo stato di guerra tra la Serbia e l'Austria-Ungheria alÏeata
della Germania e tra la Russia e la Germania alleata dell'Austria-
Ungheria, e .visto che il Governo reale serbo si gogiaraioligãÏe oon
laiussÏa e don i sifot alÏeati.
VÌÉNÑ4, 10.'- Il ÜoÑeijonaeny Ruéeau pubblica: Agoþoyito

della distruzioge (ella stationejadigtelegúãfica Sì Mit19ag, ti ai-
381 tannoi 617eoli¶eue intòriheti'cliedittatt^afugalifb¶talfiléje 44
sÄguega della dichiarazion di guerta òãe íllildutedigfoi indla
grado i pacifici consigli dell'Italia, -ha fatto áll Austi•ia-Ungheria.
Poichè più tardi fu aceertato, fatto sconosciuto all'Ammittistra-

zione della guerra, che la società montenegrina cui quella stazione
appartiene è formata da capitalisti italiani, si è qui deciso di in.
dennizzare i proprietari dopo la fine della guerra quantunque ció
non sia doveroso in base al diritto delle genti.
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Quanto alla navigazione nel lago di Scutari essa non sara in

alcun modo ostacolata.

BERLINO, 9. - Il Corresponden: Biereau pubblica che gli ept-
roti di Chimara, di Koritza e di altri luoghi hanno innalzato ban-

diera greca.
Si assicura che essi non intendono di rispettare il protocollo di

Corfd perché credono che, in seeuito alla attuale situazione poli-
tica, la parte meridionale dell'Albania andrà como un frutto ma-

turo alla Grecia.

Gli epiroti hanno intenzione di indurre la popolazione mussul-
mana di quelle regioni ad emigrare nel nord, dopo di che esse

avrebbero una popolazione interamente greca.
ERL[NO, 10. - Il Wolff Biereau pubblica :

giornali e gli organi ufficiali francesi pubblicano smentite alla
a di Liegi da parte dei tedeschi ed affermano che l'alimenta-

zione delle truppe tedesche nel Belgio non sarebbe sicura.
L'una e l'altra affermazione sono infondate e dimostrano quanto

poco valore sia da attribuire alle pubblicazioni utileiali francesi.
LONDRA, 10 (Oro 1,55 ant.). - L'Ammiragliato annuncia che i

sottomarini tedeschi hanno ieri attaccato una delle squadre della
flotta principale.
Nessuna delle navi britanniche è stata danneggiata.
Un sottomarino tedesco è affondato.

PARIGI, 10. - L'ambasciatore d'Austria-Ungheria a Parigi, ha
di biarat i ohe le truppe austro-ungariche non partecipavano alla
guerra della Germania contro la Franc a; ma il Governo francese
ha i·itenuto che tale cisposta non significasse che l'Austria-Ungbe-
Via non dà il suo appoggio militare alla Germania contro la Fran-
oia, perché la presenza fuori del territorio austriaco di truppe au-
stro-ungariche permette alla Germania di disporre di effettivi che
tali truppe sostituiscono nel territorio tedesco.
In tali condizioni il Governo francese ha giudicato che non à

possibile all'ambaseistore di Francia a Vienna di rimanere al suo

popto.
Il conte di Szesen ha da parte sua chiesto i suoi passaporti.
Sono state preso disposizioni per assicurare la sua partenza nelle

condizioni abituali della cortesia internazionale.

PARIGI, 10. - Preoccupato delle sofferenze alle quali per il fatto
della guerra la popolazione italiana residente in Francia si trova
esposta, il presidente della Ropubblica ha diretto al presidente del
Consiglio la lettera seguente:
« Mi sono da alcuni giorni trattenuto con voi circa la situazione

creata dalla guerra alla popolazione italiana residente nel nostro
territorio o che qui lavora. Sono certo che sono state prese misure
þeh sottrarla alle nefaste conseguenze della mostruosa aggressione
tha la colpisce nei suoi mezzi di vita e nel suo lavoro. Vi sarb ob-
bligato se vorrete informarmi su ciò che può essere giastato fatto.
. Lg Francia, che è per tradizione paese di g anerosità umana, ha
4 dovere, per quanto le è possibile, di mettere al riparo dalla mi-
geria i figli della grande nazione latina che dà ad essa, in questo
Âento, aft'estato di fedele amicizia.

< Poincarè ».

pregigenge del Coiµiglio ha rispoptp:
Élgifor presidente! þIi sono preocciipato già da alcuni giorni,

d'ao orcÍo coÏ miei colleghi competenti, di fornire alla popolazione
italiana che sopporta nel nostro paese il contraccolpo della bru-
ale aggressione della Germania, i mezzi di esistenza e dilavoroin
ut grando Liceo di Paúlgi.
I)& parecchi giorni abbiamo raccolto italiani senza mezzi e dia-

mo loro 11 nutrimento.

CI'400mpiamo in qtiesto istaute stesso, e in qqesto sengo gogo

stati dati ordini al prefetto della Senna, di impiegarli nei lavori
resi necessarl dalle condizioni di Parigi.
Tuttoció che potè esser fatto fuori di Parigi ò stato fatto e ricevo

già gli entusiastici ringraziamenti degli italiani che si trovino sulla
frontiera italiana.
Sono lieto, signor presidente, di fornirvi queste assicurazioni. Ho

disposto con gioia commossa quest'opera di filantropia e di solida-
rietà a vantaggio della nobile Italia, della sorella latina, dei glo-
riosi dissendenti di Garibaldi, il quale 44 anni or sono, tra i ro-

vesci di cui la fortuna ora ci vendica, ci reeò in appoggio un gran
cuore e un indomabile coraggio.

« Rond Viviani ».

PARIGI, 10. - L'ambasciatore di Austria-Ungheria, conte Szecsen
ha lasciato Parigi stasera alle 7,15.
CRISTIANIA, 7 (ritardato). - La squadra inglese insegue nel

Mare del Nord quella tedesca.

PIETROBURGO, 10. - Il generale Rodko Dimitrieff, ex-mlnistro

di Bulgaria a Pietroburgo, ò entrato nell'esgreito russo.

BERLINO, 11. - Lo stato 1paggiore tedesco annunzia che presso
Belfort un corpo d'armata francese ed una divisione di fanteria

francese furono respinti con fortissime perdite.
Le perdite tedesche sono minime.
VIENNA, 11. - I giornali pubblicano dispacci da Pietroburgo se-

condo i quali lo Czar ha pronunziato un discorse affermando 11

protettorato della Russia su tutti gli slavi, e Sazonoff avrebbe di-

ehiarato alla Duma che tale era il principio che ispirò :I'unionà

balcanica.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R.Osservatorie astronomiooal Collegio Romano

10 agosto 1914.

L'altezza della stazione à di metri
. . , , .

50.ô0

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare. , 766.3

Termometro eentigrado al nord . . . . . . . 292

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 8.20

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .
27

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .
NW

Velocitålakm................ 3

ptato del cielo . . . . . . . . . . . . . . , sereno

Teigperatura mapsima, nelle 24 ore . . . . . 30.4

Temperatura minima, id. . . , , , , , . . . 18.1

Ploggiainmm................ .-

10 agosto 1914.

In Europa: pressione m4ssima 771 nellá Roemia o Ungheria,4ti..
nista di 763 Dell4 Trip91itania.
In Itålia nelle 24 ore: liarometro ovunque salito intorno a 2 ,mm.;

temperatura irregolarmente .variata etelä VarÍo sulle Ìšole,
reno altrove.
Barometro: massimo 770 sulle regioni alpine,minimo di 765 sulla

penisola salentina.
Probabilità: Venti settentrionali deboli sulPAlta Italia, mode-

rati sul Tirreno e Jonio, forti del 1° quadrante sull'Adriatiqo
Cielp OYunque gerego o quasi sereno. Nare Adriatico agitato.



Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma 10 agosto 1914.

I

TEnePEKATURA TEVPERATUlt>
STATO dTATO precedente STATO STATO preceaente

BTAZIONI
del a tolo del mare maantma nununa

ETAzlONI
delele lo del mare massima udnims

ore 8 ore 8 nelk 21 -re ore 8 ore 8 aene 21 ore

ugu.rta, Tos•awa,

Porto Maurizie .

sereno calmo 27 0 21 o Luosa . , , , , , sereno - 30 0 15

San Remo . . . . .
sereno amano 30 0 ,0 0 Pisa . . . . . . . . sereno - 31 0 16 0

Senova , , , , ,
- -

- - Livorno . . . . . . sereno calmo 3 0 21 0

Spezia . . . . . .
314 coperto calmo 30 0 20 0 Firenze . . . . . . . sereno - 31 0 20 0

arezzo . . . . . . .
sereno - 29 0 18 0

Piemonte Siena . . . . . . .
sereno - 28 0 18 0

Caneo . . . , . . .
114 coperto - 28 e 19 0 Grosiete . . . . . .

sereno - 33 0 21 0

Torino . . . . . . .
118 coperto - 26 0 19 0

Alessandria . . . .

- -
- _

Lazio.

Novara , , , , , .

- - - - Roma. . . . . . . . sereno - 31 0 18 0

Domodussola . . . .
coperto - 28 0 18 o

versante adreatico

Lombardia.
Meredsonale.

Pavia . , , , , , ,
sereno - 30 0 16 0

Teramo . . . . . . sereno - 30 0 14 0

stilano , , , , . .
3¡4 coperto - 32 0 19 0

Chieti . . . . . . .
sereno - 24 0 17 0

;omo , , , , , .

- - - -
Aquila . . . . . . . sereno - 28 0 12 0

Sondrio. . . , , , .

- - -
Agnone . . . . . .

- -
? -

Bergamo , , . . .
coperto - 16 0 20 0 Foggia . . . . . . .

sereno .... 27 0 19 0

Bresota . . . . . , ,

sereno - 25 0 19 o
Bari . . . . . . . .

seemmo mosso 27 0 . 22 0

Cremona . . . . . LI4 coperto - 30 0 18 0 Lease. . . . . . . sereno - 25 0 19 0

Montova . . . . . .
sereno - 28 0 18 0

Taranto. . . , , , .
sereno omlmo 33 o 24 0

versante

tenato. Mediterraneo :
Meredionale. I

verona
.

112 onperto - 29 0 18 o
'

delluno. . . . . .
sereno - 25 14

Caserta . . . . . . ,
sereno -

31 0 20 0

Udine . . . . , ,
eereno - 27 0 17 0 Napoli . . . . . . .

sereno calmo 30 0 19 0

freviso . . , , , , serBRO - 27 0 18 0
Benevento . . . . ,

sereno - 29 e 14 0

Vieensa. . . , , , ,
sereno - ? ig Avellino . . . , , .

sereno ... 28 0 16 0

Venezia . . . . . .
sereno calino 26 0 18

Mileto . . . . . ,
114 coperto .... 29 0 17 0

Padova . . . . . .
wreno - 27 17 o

Potenza
. . . . .

112 coperto -
23 0 14 0

Softgo . . . . . . .
sereno - 29 0 17 0 Cosenza . . . . .

- -
- -

Tir1olo . . , , , , ,
sereno - 30 0 18 0

Romagne-Emslia

Piasensa . . . . . . sereno - 28 0 17 0
Sicilia.

Parma . , , , , , , sereno , 29 0 18 0 Trapani, , , , , , ,
sereno calmo 26 0 21 0

Reggio EmrIla . . . eereno - 29 o 19 0 Palermo. . , , , , ,

sereno calmo 27 o 17 0

Modena. . . . . . . 114 coperto - 28 0 18 a
Porto Empedocle . .

sereno -
---- ....

Ferrara . . . . . . sereno - 28 0 18 0 Caltanissetta . . . .
sereno - 31 0 21 0

fiologna, , , , , , , s'erano w 28 o 19 Messina . . . . . .
sereno calmo 30 0 22 0

Forli a a s a . . 4 a geWad a W 0 11 0 cataata . . .

ser'eno eatmo 29 0 21 0

Staa , a .
MetoWd legg. musgo (0 (0 0

MarcM•Ø¾Uria.

Pesase . . . .
sereno calmo 26 0 14 0 hardegraa.

Anoona . . . . .
serono calmo

26 0 20 0 Waari . . . . , , ,

sereno - 27 0 20 0

Urbino . . . . . . sereno -
23 0 17 0 cagitari. . . . . , ,

sereno mosso 30 0 16 0

Macerata . . . . , sereno -
25 0 18 0 Libia.

ascoll Pisono . .
sereno -

28 0 16 0

Perugia . . . .
sereno - 25 0 15 0 Tripoli . . . . . . .

sereno calmo 30 0 22 0

Bengasi , , , , , -

DireffoW: 9. B. BALLEBfo T10orrata delle Nantallets. TUMINO RAPPAW 9, carenft Margonsabits.


